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MINISTERO DËGLI AFFARI ESTERI

La Sublime Porta ha notificato alla Ra Legazione in Co-
stantinopoli che, a datore da oggi27 novembre corrente, il lit-
torale compreso fra Spitza e Dulcij;no è dichiarato e messo
in istato di blocco.

Roma, 27 novembre 1877.

PARLAMENTO NAZIOIŒLE
il

isenato del']Éitegno
In principio della seduta di ieri del Senato, il Presidente

diede comunicazione del seguente telegrarilina inviatogli dal
sindacordt Firefize in cofiforinitidel vàto espresso dal Senito
di avere notizie iiitoind-alle ááldizioni di saÏute dÉl generale
d'esercito Alfonso La3Iatmora: " Continua miglíoramento
stato malattia illustre generale La Marmora. Perdura soffe-
renza dolori spalle. Progressivo miglioramento malattia ve-
seica. Passato notte e giornata tranquille. Firmato Peruzzi.,,
Venne poi ripresa la discussione del progetto di legge sulla
conservazione dei monumenti e degli oggetti di arte e di ar-
cheologia. Furono approvati gli articoli primo e secondo. I
tre> articoli successiti vennero "rinviati all'Ufficio centrale

perchè li coordini a taluni emendamenti emodificazioni stati
proposti nel corso della discussione. Ebbero la parola i sena-
toki Cavallini,'Fiorêlli, Amari, Di Giovanni, Bertea, Pepoli
G., Lauzi, Caiacciolo di Bella, il relatore dell'Ûílicio sena-

tore Vitelleschi, ed il Ministro della Pubblica Istruzione.

Carnera dei Depátadi
Nella seduta di ieri la Camera determinò anzitutto, se-

condo la proposta che n'era fatta dal deputato Di Rudinì e
dal Ministro dell'Interno, di assumere perdelegrammi quoti-
diani notizie sulla salute del generale La Marmora; approvò
poscia a acratinio segretõ lo stato di prima previsione pel
1878 del Ministero degli Alfari Esteri; e udita una interro-
gazione diretta dal deputato Maurigi al Ministro dell'Interno
sopra la soppressione di telegrammi spediti a giornali esteri,
alla quale il Ministro rispose dando ragione del fatto, pro-

seguì la discussione dello schema sullo stato degli impiegati,
di cui approvò i primi quattro articoli. Presero parte alla
discussione i, deputati Mantellini, Indelli, Roinano Giuseppe,
Spaventa, Ercole, Mazzarella, Varè, Spantigati, Manfrin,
Martelli, Mancardi, il Presidente del Consiglio e il relatore
Lúgli.
Fu annunziata una interrogazione del deputato, Adolfo

Sanguinetti al Ministro delle Finanze intorno all'applicÀ-
zione della nuova legge d'imposta sulla ricchezza mobile nella
Liguria, che venne rinviata alla discussione dello stato di

prima previsione dell'entrata del 1878.

ÔÊÑÑÈ ÏíËLLA 00Ë0NA D TALIA
I

. M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia :

SuHa propqsta del Ministro delle Finanze, con decreti in
data 19 e 24 ottobre:

A cavaliere:

Roselli avv. Carlo, sostituto procuratore erarîale a Firenze;
Amadei avv. .Giuseppe, procuratore erariale delegato in Mantova;
Zani avv. Bartolomeo, id. in Bozzolo;
Foglietti avv. Giuseppe, id. a Macerata ;
Pistolese avv. Gennaro. delegato per le cause erariali in Melfi;
Quartarone avv. Melchiorre, id. a Messina.

SuHa próposta del Miriistro della Guerra, con aedfeti in
data 18 e 30 ottobre:

Ad uffiziale:

Baravalle caï. Vincenzo, maggiore nelParnia di artiglieria, col-
locato a riposo;

Riva cav. Carlo, maggiore medico, collocato a riposo.

Suum giroposta del Ministro della Istruzione Pubblica, con
decreto in data 19 ottobre:

A cavaliere:
Brunelli Gesare, dottore in medicina, segretario delPAssociazione

medica italiana.

SuHaprûpösta del Ministro della Marinar, con decketo in data
27 ottobre:

A commendatore:
Mannese comm. Giuseppe, capitano di vascello nello siato mag-

giòre geneiale della Regia arina, dikettore delPUfficio di

revisione al Ministero della Marina,

I i
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I...EGGI E .DECRETI
I

17 N. 1142 (Serie ?) della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 4° della.legge 30 aprile 1874, num. 1920

(Serie 26), sulla circolaziore cartacea durante il corso forzoso;
Visto il regolamento per la esecuzione della stessa legge,

approvato col Nostro decreto 21 gennaio 1875, num. 2372
(Serie 2a)
Visto l'articolo 2° dell'altro regolamento approvato pure

con Nostro decreto 28 febbraio 1875, n. 2357 (Serie 26);
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mini-

stro delle Finanze, d'accordo col Ministro d'Agricoltura, In-
Austria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I biglietti da lire Duecentooinquanta e da lire

Mille, che saranno emessi dal Consorzio degli Istituti di emissione,
avranno i distintivi ed i segni caratteristici seguenti, cioè:
Il biglietto da lire Duecentocinquania, le cui dimensioni misu-

rate sui punti più sporgenti del recto ed esclusi i ma,rgini e la ma-
trice si stendono in larghezza per 193 millimetri ed in altezza per
108 millimetri circa, è impresso a diversi colori su carta bianca

filigranata.
La filigrana della carta, esaminata contro luce dal diritto del

biglietto, presenta a sinistra del riguardante una testa femminile
a ohiaro-scuro, rivolta verso il centro del foglio e rappresentante
l'Italia con corona turrita sovrapposta ad altra di lauro e stella
in fronte. A destra del riguardante la filigrana presenta una
grande cifra 250 allungata, scura e lumeggiata in chiaro sulla
sinistra.
Il recto del biglietto si compone di tre parti distinte, cioè: il

fondo, Pornato e il testo.
Il fondo è di colore giallo carico tendente al bruno ed ha nel

centro una fascia ondulata, la quale racchiude uno spazio occu-

pato da un fitto reticolato di linee, nel quale risalta una grande
cifra 250. Il restante di detto fondo consiste in un ammasso di

microscopiche cifre 250 disposte in linee orizzontali ed a scacco,
le quali ricuoprono tutto il recto del biglietto, al di dentro del-
Pornato.
L'ornato è impresso m nero e presenta al centro della parte su-

periore lo stemma Reale, al cui capo si appoggiano con una zampa
due leoni. Muove da questo gruppo principale un ornato di foglie,
eaulicoli e tromboncini che si estende fino agli angoli súperiori
del biglietto, ed è simile da ambe le parti.
Quest'ornato è interrotto, a destra e a sinistra, da due tondi

eguali, ornati e portanti la cifra 250 bianca sopra un fondo di li-
nee fitte, intrecciate fra loro. Le estremità corrispondenti agli au-
goli superiori del biglietto sono occupate da due quadrati simili,
rivolti con gli angoli nel senso della verticale e della orizzontale.
Questi quadrati forinano due cornici, una quadra, e l'altra ro-

tonda iscrittavi, e nel centro vi figura una testa di Mercurio pel
elaadrato a,sinistba, e una testa di Flora per l'altro. I lati verti-
cali dell'ornato constano principalmente ciascuno di un puttino
che porta addosso un festone di fiori, e con unamano, posata sopre
la testa, sorregge un'aquila ad alispiegate. Sotto questi puttini,
e in corrispondenza dei due angoli inferiori del biglietto, figurano
altri due quadrati simili a gudii gg descritti¡ se non che le teste
sentrili sono fra loro diagonalmente opposte; poich6 il Mercurio
si vede qui a destra e la Flora a sinistra. Da questi due gnadrati

muove verso il mezzo del biglietto un ornato dello stesso genere di
quelÏo della parte superiore corrispondente, composto di f glioline,
steli e tromboncini, e decorato, da una parte, con un caduceo coi
talari posto in senso verticale, dall'altra con un mazzo di foglie e

frutta poste entro up ornato ímbutiforme. Fra questi due emblemi
figura il gruppo principale del lato inferiore dell'ornato. Si com-
pone questo gruppo di due figure femminili sedenti, coperte di am-
pio panneggiamento con le teste rivolte Puna verso delPaltra. La
figura a sinistra del riguardante rappresenta l'Industria e tiene
con la destra una ruota, colla sinistra una chiave da viti. L'altra
figura rappresenta l'Agricoltura e tiene nella destra una falce, con
la sinistra un covone di spighe. Queste due figure allegoriche si ap-
poggiano a una cornice accartocciata, entro la quale, in uno spa-
zio mistilineo, si legga la consueta leggenda commiptoria contro
i falsari, distribuita ip eei linee e soinposta di piccole mainscolette
inclinate.
Il testo è stampato pure in nero, ed oceny4 soltanto la perte

centrale ricoperta dal fondo. È diviso in quattro linee come ap-
presso: .Biglietto consorsiale - a corso forzoso inconvertibile - vale
Duecentocinquanta lire - Legge 30 aprile 1874 - La prima linea è
di carattere maiuscolo rompno, fittamente lineatò, ombreggiato
in nero con penombra di fitte linee diagonali; la seconda è di ca-
rattere corsivo detto inglese; la terza è di carattere di fantasia
minuscolo nero per le parole Vale e Lire, è pure di carattere mi-
nuscolo la parola Duecentocinquanta, ma di più grandi dimensioni
delle altre, ed ha l'iniziale niaiuscola; la quarta linea è del carat-
tere noto sotto il nome di ronde.

In calce al testo descritto sono le firme dei due delegati del
Consorzio e del Governo. A sinistra poi del rigµrdente, al di
fuori dell'ornato, apparisce la matrice del biglietto, consistente in
un insieme di nastri e rosoni, con ladeggenda Regno d'Italia più
volte ripetuta.
Il verso è stampato in due colori, nero, cioè, e verde chiaro.

L'ornato in quest'ultimo colore consiste in una leggiera fascia,
che si svolge e si intreccia seco stessa in diversi giri e,urvilinei, e

inquadra tutto il rovescio del biglietto. Questa fascia è bianca
nella sua parte centrale e porta ripetute cifre 250, separate fra
loro da piccole crocelline. In prossimità degli angoli del biglietto,
questa fascia incontra e si intreccia con quattro orpati mistilinei,
simili fra loro, e formati da al‡ra fascia più larga e più cuya por-
tante ripettita la cifra 250 e la parola Lire in caratteri bianchi
su fondo sottilmente lineato di verde. Sopra Pinsieme, formato
dalPintreccio della fascia principale con questi quattro ornati,
vengono a ricadere le indicazioni della serie e del numero di cia-
seun biglietto, impresse in cifre arabe nere, e diagonalmente op-
poste tra loro.
Alla parte centrale del biglietto la descritta fascia che inqua-

dra il verso, va ad unirsi con un grande ornato che occupa tutta
la parte centrale medesima, e cþe è superfluo ildescrivere, poichè
minutissimo e quasi del tutto ricoperto dalla impressione in pero
che sarà descritta fra poco, la quale perciò apprisce eseguita so-
pra un fondo leggermente velato di verde. Questa impressione in
nero costituisce la parte principale del verso e consiste in una
ricca incorniciatura che racchiude al centro un mezzo busto di
donna rappresentante PItalia. Questa figura è rivolta alquanto
verso la sinistra del riguardante, indossa una lorica seollata in
quadro; sulla spalla sinistra ha sovrápposto na manto ; porta
sciolti e ricadenti sulle spalle i capelli, ed ha sul capo una corona
tupita sormontatadg una stella e sovrapposta ad altra corona
di lauto e di quercie. Ilorgato che incornicia immediatamente
questa figura è di forma mistilinea, con gtto profog4e insenature
quasi semicircolari g graggza divers4 e alternate. Le parti
sporgrenti di quesfornato portano 'tutto una piccola cifra 250,
chiara, su fondo lineato sottilmente in nero. Il tutto è racchiuso



GAZZETTA UFFICIAJ E DEL REGNO D'ITA 4823

da una fascia nera, ornata di rosettine chiare, descrivente un

cerchio e annodantesi, ai quattro punti Ifei quali taglia i due assi
verticale ed orizzontale del biglietto, con un'altra fascia, la quale
non si compone che di un semplice fondo lineato sottilmente, sul
quale apparisee ripetuta la leggenda Consorzio degli Istituti di
Emissiöne in maiuscolette chiare, alternate con eifre 250 di ina-

loga forma. Quest'ultima fascia, svolgendosi, si intreceia s co

stessa e con l'altra già descritta, e dopo aver gecostãto tuttà il
circolo che quella disegna, se ne allontana e forma, in direzione
dei quattro angoli del biglietto, quattro grandi rispiti curvilinei,
che vengono resi più acuti dalPincontro di una terza fascia, quasi
simile a quella verde chiara descritta, e portante, come quella,
varie cifre 250, alternate con pigeole crocelline. L'insieme di tutti
questi ornati lascia quattro vani curvilinei rientranti, due dei
quali, cioè quelli all'alto e al basso del biglietto, sono occupati
ciascuno da una grande cifra 250, chiara, risaltante söpra una

raggiera disottililinee rette. Due cifre uguali, poste in henso

verticale, con le basi rivolte al mezzo del biglietto, e risalta¤ti
sopra un Éondo di linee ineresyte, raggianti da un centro cá-

mune, sono poste ai lati verticali del biglietto, sopra la leggiera
fascia verde-chiara piti vólte ricordata.
A destra del riguardante apparisce la matrice del biglietto in

nero, composta di un insieme di fascie e rosoncini di un'into-
nazione di colore piuttosto grave.
Il biglietto da Lire Mille, le cui dimensioni, misurate so punti

più sporgenti del regio, ed esclusi i mabgini, e la matrice, gium-
gono in larghezza a 218 ed in altezza a 111 millimetri cirea, è im-
presso a due colori, su carta bianca filigranata.
La filigraus della carta, esaminata contro luce dal diritto del

biglietto, presenta a sinistra del riguardante una testa femminile
a chiaro-seuro, rivolta verso il centro del foglio, e rappresentante

siede sopra un sasso un altro puttino alato, che sta in atto di
contemplafe una tãätaf da lui dië¿gnata soprà una favbla, che
tiene fra le giliodchia. Presso di questó vedônsi aftby a un mezzo
busto virilà barbato, iiit mazzuolo, una tavãÏozá con yenii ÍÏi,
uria squadra, un compadão. Prbsso l'alifro patto a sinistra sono a
terra posati un fusta ed un pacco di meicenzië. Fra i desofitii duá
putti sorge il gruppo centfale della parte inferiore dell'ornàto. SÌ
compone questo di due altri puttini alati seduti sopra un i·Ìalzo a

terra, in mezzú ai quali Ÿedesiuna carfella a dornice accattocciata,
dentro alla quale stanno sétitte le solite comminazidni legali con-
tro i falsari, in maiuécolette corsive nere su fonðo chiará. Il putio
a destra sostiene õon ainho le mani due tralef di vite, Paltro ab
braccia un covone di spighe. Fra questo gruppo centrãle e i due
puitini che accosÍano le due grändi figiire, Ÿedesi in lontananÃ a
sinistra il mare con un piždsdafo, a destra una campagna pernörsa
da un convoglio ferröviaiio.
Il testo è impresso parimenti in nero e ricade sul verde-chiaro

del fondo. È distribuito 16 liifÄttro linke comi app esso Ëigliëlto
consorsiale"- a corpo fortoso indonveWibile - û1e hiille lire fegge
30 aprile 1874 - La priinà lideñíð di cauattere mhifíàcolo di fania
sia ombreggiato e filettató dí fero, la secòndali di inaiusedÏ tie
romano-antico : la terza à pui·e di maiuscolo r6inano di fðrina aii-
tiquata filettato in nero e di diniensiono målf6 piä grandã ni
quella della linea precedelite. La parold Milld poi à di altezzä
doppia di quella della parole hala e lire, 'ad à Shibroggiata invoué
che filettata. Iia (uarta linea di maiúscolétte lipidário' bian he
ombreggiate e filettate dinero. Sotto il'teifo degâiftto figur o le
due firme dei delegati del Consorzio e del Govern ; rielli pa in
superiore a destra e sinistra, sotto Pornato già descritto. eppark
scono stampate in nero le indicazioni di numero e seria proprie a
ciascun biglietto.

PItalia con corona turrita sovrapposta ad altra di lauro, e stella
in fronte. A destra del riguardante la filigrana presenta una

grande cifra 1000, allungata, seura e lumeggiata in chiaro sulla
sinistra.
Il recto del biglietto si compone di tre parti distinte, cios il fondo,

Pornato ed il testa.
' Il fondo è di colore verde chiaro, occupa il centro del biglietto
e consiste semplicemente in un ornatãento elittico, fbrmato da un
fitto intreccio di linee sottili che ne compone il fondo, sul quale
risalta una grande cifra 1000, risultante da un indebolimento delle
linee del fondo, per le sue parti chiere, e da un rinforzo delfe linee
stesse per le sue parti piil eupe. Questo ovale è limitatd in- giro
da due cordoncini, intrecciati e composti di linee sottilissime, ac-
costati in tutto il loro percorso da una specie di merletto, formato
parimente da un inti·eccio di sottilissime linee.

A sinistra del riguardante, al di fuori dell'ornato. apparisce la
matrice del biglietto composta della leggenda Regno d'Italia ni
maiuscole corsive simili al manoseritto rieche di ghirigori intree-
ciati tra loro.
Il verso è stampato in due colori nero, cioè, e bleu-ebiaro. La

impresâone in quest'ultinio colore serve di fondo alPaltro, e ne
resta interamente coperta, tranne in due grandi ovali a destra ed

a sinistra corrispondenti alla filigrana della carta, nei quah il
fondo bleu-chiaro rimane scoperto lasciando Vedere kipet te le
parole Mille lire in piccolissime maioscoíëne sopriua (dndb sot-
tilmente lineato. La impressione in nero occupa tut o 11 roveicio
del biglietto e presenta al centro uit gí·aû uedaglione rotondo,
nel quale figura un inezzo busto di donna rappresentsnte PItalsa.
Questa figura à rivolta alquanto a sinistra del riguardante, in-
dossa una lorica scollata in quadro, nel ceritro:del eni orlo"dupe-

L'ornato è impresso in nero, e nella sua parte superiore agli
angoli del biglietto consiste in due tondi eguali a fondo e contorno

ornati, in mezzo ai quali risalta il numero 1000 in cifre di fanta-
sia bianche, ombreggiate di nero. Questi due tondi sono circon -

dati ciascuno da dhe rami che si incrociano inferiormente e sono
legati insieme da un nastro svolazzante. Questi due rami pòi si
svolgono lungo il lato superiore e formano due angoli orifati di
foglie, steli e fiori, iquali colle loro estremità vanno quasi a toc-
care il mezzo del biglietto. Quivi mcontrano un gruppo formato
dallo stemma Reale, al cui capo stanno appoggisti con unizi pa
due leoni. Alla parte inferiore coinpariscono due figure famirlinili
in piedi coperte da un ainpio panneggiato, le quali occupano ambo
i lati verticali del biglietto. La figura a sinintra del riguardânte
tiene con una mano una ruota, e con Paltfa iin codipasso col
quale sembra prenda misura sulla ru'ota mâldhima. L'altrii a de-
stra sorregge coÏÏa shilstra una tavola, con la destiaan màpga-
mondo. A piè della girima siede sopra un colto di mercanzîé un
puttino alato, che si Appoggia ad ún'àncora; a piè della seconda

riore rispondente sul petto sta una placca con lo sendo di Savoja.
Porta sciolti e ricadenti sulle spalle i capelli ed ha sul capo una
corona turrita sormontata da una stella e sovrapposta ad altra
corona di lauro e di quercie. Questa figura ò circondata da un'al-
tra fascia circolare compósta di ornati diversi, fra i quali il prin -

cipaÌe consiste in una'serie di archi acuti colitigui, sott i quali
vadonsi taiti steintui Reali privi di attfibuti e wormontati da una
stella. A. ciaseuna delIë basi di questi afàlii figura sii fondo fiàro
una cifia1000 chiara filettata in nero, le carve di questi afchi
portano tutte su fondo chiaro la parola lire af maiuscolette vigö-
rosamente ombreggíite. La pmita' di ogni ared contiene un þic-
côlo ornato a forma di croce greca. Sotto le punte degli ardbi sud-
detti gira una fascia che tra,ung punta e Paltra laseig yederd la
parola Mille in maiuscole lapidarie chiare ombreggiate inarqro sa

fogdo lineato. A destra ed a sinistra del grande medaglioge ,eta
descritto si vedono due rettangoli che racchiudono ciascuno un
ovale che resta vuoto, e laseja vedere il fondo.bleu-cliiarð come

già si è indicato.
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Tanto questi retiangoli che gli ovali, che vi sono iscritti, son
chiusi da una cornice simile arricchita di ornati diversi, >l princi
pale dei quali presenta una serie di dischi che sembrano-infilati in
una verghetta rettilinea. Gli spazi che restano fra gli angoli del
rettangolo e le curve dell'ovale sono occupati da un fondo cupo or-
nato a quadretti. Tra i lati orizzontali minori di ogni rettangolo e
la corrispondente curva degli ovali figurano quattro cartelli uguali
nella forma e nelPornato. I due che restano superiormente sono a
fondo chiaro e conteligono le parole Regno d'Ztalia, pur chiare om-
breggiate di nero, e gli altri due che restano in basso sono afondo
nero e vi figura sopra a lettere chiare la leggenda Consorzio degli
Istituti di Emissione.
Tutte le parti descritte son chiusa da un'altra fascia rettango-

lare ornata di rosoni, stelle e linee intreceiate, la quale contiene

una serie di cartelline separate trà loro da un žosoneino, nelle
quali figura in fondo nero il numero Mille in cifre chiare filettate
di nero con base rivolta alla parte interna del biglietto. Ai centro
dei due lati verticali di questa fascia figurano due grandi carte11&
a fondo nero, contenenti, distribuite in cinque knee e composte di
maiuscolette lapidarie chiare, la consueta comminatoria contra i

falsari. Al centro poi dei due lati orizzontali della fascia stessa

tanto superiormente che inferiormente si vedono due cartelle con-
tigue a fondo nero nelle quali si legge in cifre chiare ornate il nu-
mero 1000. Tanto questo nutnero, quanto la comminatoria sud- 1
detta banno le basi rivolte alla parte interna del biglietto.
A destra del riguardante, separata dalle parti descritte, vedes:

la matrice composta di ornati analoghi al restante dál ersos
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inseito nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 15 giugno 1877.

VITTOllIO EMAÑUELE
DEPRETIS

MAIORANA-CALATABIANO

11 Rum. HDOOXÍïVfßerse , parte syppkonentare) deßa
Baccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno o<awne is so

quente decreto:
VITTORIO EMANUELE 11

PER GRABIA DI DIO R.PER VOLONTÀ DETJ.A NABIONE

RE D'ITALIA
.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno;
Veduto il Breve 12 marzo 1726, del Pontefice Bene·

detto XIII, con cui commutò la disposizione della fu marchesa '

Barbara Mattei, condernente la costruzione e dotaziotíe di

un Monastero nel comune di Giove, devolvendo parte del ca-
pitale a ciò destinato, e precisamente la rendita annua di
scudi quattrocento cinquanta, in assegni a fanciulle snona-
eande e nubende, senza però stabilire da chi dovesse essere

amministrata quest'Opera pia;
Veduta la deliberazione 20 ottobre 1877 della Deputazione

provinciale ;
Vedati i pareri 23 maggio e 19 settembre 1877 del Consi-

glio di Stato;
Vedute le leggi 3 agodto 1862, n.753, e 7 luglio 1866, nu-

mero 3036,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Opera pia Mattei nel comune di Giove, istituita col

1DEL REGNU'Û'ITALIA

sacoënnato Breve 12 marzo 1726 del Pontefice Benedetto XIII, à
eretta in corpo morale.
-Art. 2. Tale Opera pia verrà amministrata dalla Congrega-

zione di carità del comune di Giove, la quale rivolgerà a scopo di
beneficenza anche la rendita per gli assegni alle fanciulle mona-

candp, e presenterà entro tre mesi alla Nostra firma il relativo
statuto organico.
.Ordiniamo che il presente decreto, snumto del sigilio dello

Stato sia inserto nella Raccolta ufficiale delk leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti de
osservatlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 7 novembre 1877.

VITTORIO EMANUFLE
G. NicoTEP.A.

NOMINE, PROMOZIONI E DISP0SIZIONI

I kisposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 19 ottobre 1877:

Della Torre cav. Francesco, consigliere delk Corte di appello di
Venezia, è collocato a riposo con titolo e grado onorifico di

presidente di sezione di Corte d'appello;
Casini comm. Aurelio, consigliere della Corte d'appello di Firenze

con grado di vicepresidente di Corte n'appello, nominato pre-
sidente di sezione della Corte d'appello di Firenze;

Paparoni cav. Martino, id. di Lucca, tramutato in Firenze a sua

domanda;
Baldini cav. Augusto, id. di Casale, id. id.;
Albarella d'Afflitto cav. Vincenzo, sostituto procuratore generale

presso la sezione della orte d'appello di Macerata, nominato.
cónsigliere della Corte d'appello di Lucca;

Matteneci Demetrio, procuratore del Re in Rieti, in aspettativa
per motivi di salute, confermato in aspettativa per gli stessi
motivi di salute; per mesi tre, dal 1° ottobre al 31 dicem-
bre 1877;

Tagliapietra Federico, presidente del tribunale civile e correzio-
nale di Bellano, tramutato in Padova;

Tarra Giovanni, vicepresidente del tribunale civile e correzionale

di Venezia, nominato presidente del tribunale civile e corre-
zionale di Belluno;

Spada Antonio, giudice id., nominato vicepresidente del tribunale
civile e correzionale di Venezia;

Gallina Ferdinando, giudice del tribunale civile e correzionale di

Pordenone, tramutato in Udine a sua domanda;
Pinna-Arimondi Gian Luigi, sostituto procuratore del Re presso

il tribunale di Oristano, id in Nuoro;
Concas Celestino, id di Nuoro, id. in Oristano;
Giorelli Alberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale e vile e

correzionale di Torino, collocato in aspettativa per motivi di
salute, a sua domanda, per mesi tre, dal 1" ottobre 1877;

Voce Vincenzo, id. di Messina, tramutato in Trapani;
Massari Giuseppe, id di Trapani, id. in Messina;
Riccio Franceseo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Avellino, in aspettagiva per motivi di salute a tutto il 15 ot-
tobre 1877, richiamato in servizio dal 1° ottobre 1877 presso

.
lo stesso tribunale di Avelbao;

MazzuoliGiovanni, pretore del 3° mandamento di Livorno, collo-
cato a riposo a datare dal 1° novembre 1877;

Assante Porfirio, id. di Guglionisi, dichiai•ato dimissionario per
non aver assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni;

Brizzi Antonio, vicepretore del mandamento di Isola del Giglio,
dispensato da ulteriore servizio in seguito di sua domanda ;
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Spaventa Rosario, id. di Bomba, id. id.
Con decreti del 30 ottobre 1877:

Garoglio Luigi, pretore del mandamento di Moncalvo, tramutato
almandamento d'Asti;

Basso Piltalis Daniele, nominato vicepretore del mandamento di
Sassari, sezione Ponente;

Capaldi Giuseppe, id. di Bari
Da-Ros Angelo, id. di conegliano;
Catinelli Enrico, id. di Leeeep
Sechi Francesco, uditore applicato alla R. procura di Sassari, de-

stinato ad esercitare l'ufficio di vicepretore nel mandamento
di Sassari, sezione Levante;

De Amicis Giuseppe Nicola, vicepretore del mandamento di Monte
Silvano, dispensato dalla carica.

La durata d'aspettativa che per motivi di salute fu data col de-
creto Reale 6 ottobre u. 8. al pretore Segati Giuseppe, tito-
lare del mandamento di Motto di Livenza, è limitata a soli 3
mesi dal 1° agosto 1877.

MINISTERO
us JaCEarCOLTKmtA, IlWBUSTRIA 18 OOMMEROXO

COMMISSIONE PER LO STUDIO DEIxT,A MAIaATTIA DEGLI AGRUMI

Alla Commissione giudicatrice dei concorsi ai premi istituiti
con R. decreto del 14 febbraio 1877 per Pinvenzione di un rimedio
contro il niale della gomma degli agrumi e per una Monografia
sulle piante del genere citrus, fu dal Ministero affidato anche lo

speciale incarico d'iniziare studi e ricerche sulle varie malattie
che infestano gli agrumeti in Sicilia, e sui rimedi che contro
quelle possano riescire efficaci.
La città di Palermo fu preseelta per sede delle adunanze ordi-

narie che la Commissione doveva tenere nelPautunno di questo
anno, in conformità delle deliberazioni prese nel giugno scorso;
ed in Palermo la Commissione si riuni il giorno 29 settembre.
Presa cognizione degli schierimenti e dei documenti inviati dai

concorrenti, dei quali già nel giugno erano state esaminate le do-
mande, e discusse le memorie presentate da nuovi concorrenti, la
Commissione deliberò la motivata esclusione dal concorso per al-
cuni di essi, e per alcuni altri prese in considerazione il sistema
di cura proposto, col quale fu disposto di eseguire esperimenti
per verificarne l'efficacia.
* Nella prima quindicina del mese di ottobre la Commissione vi-
sitò molti agrumeti infetti da vari mali nelle provincie di Palermo,
Messina e Catania. Di quelle visite e del risultato dei suoi studi,
la Commissione stessa presenterà in seguito una relazione, Intanto
il Ministero di Agricoltura, Iridustria e Commercio richiese ed
ebbe dal presidente della Commissione alcuni ragguagli che qui
riassumiamo.
La Commissione fermò specialmente la sua attenzione sulla in-

vasione del pidocehio (Mytilaspis flavescens), e sul male della
gomma. Altre malattie, quali la fumaggine (Capnodium o Fumago
citri), la cenere (Apiosporium citri), il cotonello (Cocens citri),
sparse qua e là, ma fortunatamente non molto intense, non ofri-
rono materiali sufficienti per lo studio; quella poi della cagna ri-
sulta tuttora di dubbia natura, rimanendo da determinarsi se sia
malattia afatto distinta ed autonoma, oppure conseguenza dello
svilupparsi della malattia della gomma.
Il Mytilaspis flavescens si riscontra più o meno in tutti gli agrn-

meti; per la sua invasione le piante sofrono assai, cadono moÏte
foglie, e spesso cessano di vivere interi e grossi rami; a ciò agi
giungasi che il prodotto delPannata in un agrumeto infetto dal pi-
docchio deve considerarsi come totalmente perduto, poichè il
commercio rifiuta i frutti che ne recano le straccie, rimanendo

macchiati in chiaro nei punti sui quali il Mytilaspis aggruppò i
suoi guscetti impermeabili e saldamente aderenti.
A combattere efficacemente la invasione del Mytilaspis pare non

possa suggerirsi sistema migliore di quello di lavare il tronco ed
i rami ed asperger le fronda con un liquido appositamente com-

posto, ripetendo Poperazione secondo il bisogno. Molti esperi-
menti furono già fatti con risultafo diverso ; ma non è da credersi
che l'ultima parola sia stata detta sull'uso dei liquidi già speri-
mentati, poiebè molte volte Peffetto di una stessa sostanza riesce
vario secondò Pepoca ed il modo dell'applicazione. Ottimo risul-
tato però, e senza noeumento per le piante e pei frutti, fu õtte-
nuto in generale da chi usò lavature al tronco ed aspersioni della
frondi mediante apposita pompa ad orifizio polverizzatore, con

acqua mista a petrolio in proporžione da determinarsi, e che qual-
cuno adottò in ragione di un litro di petrolio per venti d'acqua.
Relativamente alla malattia della gomma è ormai posto in

chiaro esser quella da attribuirsi ad un disturbo nelle funzioni fi-
sidlogiche della pianta, pel quale risulta un'alterazione del tes-
suto della zona rigeneratrice,,le cui cellule rigonfiano ed ingros-
sano finchè si scompongono e si dissolvono finalmente in una so-

stanza d'apparenza e consistenza gommosa : questa sostanza che
trasada dalla cortecdia apparisce dapprima come macchia scura

che si allarga in varie direzioni e produce poi la morte della
pianta quando, non combattuta a tempo medianta accurate abla-
zioni delle parti infette, la si estenda tutto in giro al tronco, pro-
ducendo soluzione di continuità nella zona cambiale, o fino alle
radici che, una volta affette, in breve tempo imputridiscono.
Non così precise sono le cognizioni che fa possibile acquistare

sulla causa prima della malattia; però il complesso delle fatte
osservazioni porta a concludere che Porigine della malattia va
rintracciata non già nelle vicende meteorologiche, ma bensì in un
difetto del suolo o in un vizio nel sistema di coltivazione.
Innumerevoli sono i rimedi preventivi o curativi proposti e spe-

rimentati, ma nessuno fa sinora riconosciuto di assoluta effi-
cacia.

Però in conseguenza del donfrdáto di molti fatti accertatisi pos-
sono ritenere come cose provate:
1° Che Pablazione delle parti malate fatta con cura e sino al

vivo, indubbiamente conferisce alla guarigione, almeno tempo-
ranea, delle piante affette da gomma. 2(elle piante più grave-
mente affette, alla semplice ablazione va aggiunta la potatura o
meglio il capitozzamento ;
2° Ohe l'eccessiva umidità del suolo, siccogne causa di disturbo

delle funzioni fisiologiclie delle piante, favorisce lo sviluppá della
malattia, e che quindi riescono utilissirAe tutte quelle praidge
che tendono a fognare il terreno ove erescono gli agrumi.
Altra pratica ormai consacrata dall'esperienza è l'innesto alto

(a un metro circa dàI suoÍo) sul melangolo (citrus Bigaradia) da
sostituirsi alPinnesto basso ed alla moltiplicazione per semi o per
talee, come era universalmente praticato. Per soggetto d'innesto
fu adottato il melangolo, perchè si notò che questo è più rara-
mente e meno intensainente assalito dal morbo e più facilmente
sanabile mediante accurate ablazioni delle parti infetto: si volle
innesto alto perchè la malattia manifestandosi generalmente nei
suoi primordi sul tronco dell'albero in vicinanza della terra, age-
volmente si diffonde dal tronco alle radici; facendosi così gravis-
sima e spesso insanabile quando il tronco appartenga a specie o

varietà domestiche anzichè al melangolo.
Mel Messinese fu dato di notare una malattia non ancora sy

gnalata e che dai coltivatori veniva indicata col naine di bianda
dalPapparenza che dà alle foglie ed ai frutti infetti, sui quali si
sviláppa come un intonaco aderente e biancastro.
Preso in esame dal prof. Targioni Tozzetti fa riconosciuto esser

costituito que1Pintonaco da scudi o gusci di un pidocchio già note
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agli entomologi e cioè delPEspidiotus Limonii (Signoret) fin guis
osservato in Provenza. Ilinvasione di questo pidocchio non èmolto
estesa, e per combatterlo sarebbero da suggerirsi gli stessi espe-
dienti indicati contra il Mytilaspis, dal quale per la sua natura
poco differisce.
La Commissione (e individualmente ciascun componente di essa)

proseguirà gli studi sulle varie malattie degli agrumi, tenendo
conto dei fatti constatati in questa visita preliminare, in seguito
alfa quale non era il caso di suggerire nuovi esperimenti sia per la
ristrettezza del tempo trascorso nello esame e nello studio dei

morbi, sia per la inopportunità della stagione invernale, durante
la quale l'azione e lo sviluppo delle malattie rimangono sospesi. Ili-
prendendo lo studio pratico in stagione più opportuna per l'acca-
rato esame dello svolgersi delle malattie e facendo tesoro di ciò che
dagli studi nel frattempo eseguiti nei laboratori sarà perrisultart,
è da sperarsi che, ben chiàrite le cause delle varie malattie, con-
statago in modo indubbio il modo del loro svolgimento, e ricono-
sciute le condiziopi a loro avverse e le favorevoli, la scienza riu-
seirà a dettare precetti positivi la cui applicazione tolga la, causa
delle malattie stesse od almeno ne combatta vittoriosamente lo svi-
luppo in modo da renderne poco o punto temibili i danni.

MINÌÈl'ERO DELLA PUBËLÌÒÄ ISTRUZÏONË

CONCORSO per esame al posto di 1 •ofessore straordinario
alla cattedra di diritto amministrativo,vacante nella Regia
Università di Pavia.
Essentfo rimasto a vuoto il concorso per titoli al posto di profes-

sore stra rdinario alla cattedra di diritto amministrativo, vacante
nella R. Università di Pavia, è aperto il concorso per esame alla
cattedra medesinia.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi aÏ Ministero

della Pubblica Istruzione a tutto il giorno 15 febbraio 1878, ed
essere accompagnate della fede di nascita e dall'attestazione di
moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del
giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concoi·renti ed a coloro che anteriormente non concor-

Bero per titoli sarà consentito di presentare, insieme colla doman-
da, qualunque documento o titolo da essi creauto oppórtuno.
Le prove avranno luogo neÏle sale della R. Università di Pavia,

e saranno date secondo le þrescrizioni dell'articoÏo 9 del regola-
mento approvato col R. decreto 13 maggio 1875.
Roma, ottobre 1877.

Per il Diretiore Capo di Divisione
G. Coswortz.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Secondo le disposizioni contenute nel titolo 3•, cap. 1° della
legge 13 novembre 1859, è aperto.il concorso alla cattedra di fi-
sica e chimica nel liceo di Padova, collo stipendio di lire 2640.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del presente av-

viso far pervenire al R. provveditore agli studi di Padova la'do-
manda di ammissione al concorso che avrà luogo per titoli e per
esame nell'anzidetta città a forma del regolamento approvato col
R. decreto del 30 novembre 1864 n. 2043.

Roma, addì 20 novembre 1877.
Il Provveditore Capo

G. Banzars.

DIREZIONE, GENERALE Ï)EL DEBITO PUBBLICO

Avvis o.
Col pagamento degli interessi semestrali che scadono il 1 di-

cekbre 187Thi esaurisce la serie di 40 cedole delle bbbligazioni
del Debito ex-Pontificio1897 (Prestilo Rothychild).
Il Ministero delle Finanze avendo deterniinato di munire le Ob-

bligazioni di un nuovo foglio di 40 cedole þer i semestri scadenti
al 1° giugno 1878 e successivi smo e compreso quello scadente al
1° dicembre 1897, si avvertono i detentori delle suddette Obbli-

gazioni che a dominciare dal 1° dicembre prossimo verituro po-
tranno presentarle alla Direzione generale del Debito Pubblico in
Firenze, ed alla Intendenza di Finanza in Roma accompagnate da
apposita specifica in due esemþlári in cartà libera, descritte per
ordine progressivo di numero, uno dei quali sarà · restituito con

análoga ricevuta.
Le Obbligazioni potranno essere presentate anche alla Casa

Bancaria fratelli De Rothsehild in Parigi, via Laffitte, n. 23, a
cominciare da115 febbraio 1878.
I nuovi fogli di 40 cedole verranno, a cura dei suindicati uffizi,

attaccati alle Obbligazioni cui corrispondono per numero, e le

Obbligaziarii così completate saranno consegnate a chi le ha pre-
sentate contro regolare ricevuta in calce all'esemplare della spe-
cifica suindicato.

Firenze, addi 12 novembre 1877.
Il Direttore Generale

NOVELM.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Si scrive da Belgrado al Fremdenblatt che, in vista d mo-

vimenti minacciosi di Mehemed Ali e del radunarsi di Bande
circasse lungo il confine del Timok, è partito da Belgrado
l'ordine di affrettare tutti i preparativi militari. A Belgrado,
si attende di giorno in giorno il principio delle ostilità. La
popolazione crede che i serbi passeranno il confine e contem-

poraneamente dichiareranno la guerra. I sentimenti del po-
polo serbo sono tutt'altro che bellicosi, e non si crede all&
voci sparse dal governo che la Turchia ininacci la Serbia.

Varie sono le voci che girano intorno alla,situazione di
Plevna. La Vossische Zeitung di Berlino e lo ßtandard di
Londra pubblicano telegrammi dalla Rumenia, nei quali si
dice che il quartier generale russo, in vista dell'imminente

capitolazione di Osman pascia, ha ordinato che si tengano
pronti dei viveri per quella guarnigione. Anche la Kölnische
Zeitung ha da Bucarest che al quartiere generale russo si at-
tende da un momento alPaltro la capitolazione di Plevna e

che si prendono le relative misure. Alla Politische Corre-
sponden invece scrivono da Bucarest che in quei circoli bene
informati era giunta dal campo rumeno di Plevna la notizia
che Mehemed Alì pascia disþone, fino dal 13 novembre, di (0
ila nomini in ordine di battaglia, che da allora in poi egli

Vicãve continui rinforzi, è che al quartier generaÏe russo

cresce iii conseguanza il timore che Mehemed possa avere in
Ène forze suflicÑnti per sbloccare Plevna. Lo ståsso corri-
spondente del giornale viennese aggiunge correre pure voce

a Bucarest che Plevna non difetta punto di viveri, e che le
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grovviste di Osman pascià sarebbero sûflicienti ancora per
molto tempo.
Il governo russo ha pubblicato il seguente dispaccio tiffi-

ciale sulla presa di Kars :
" La guarnigione di Kars era composta di 32 battaglioni

di infanteria, 2400 uomini d'artiglieria e di una brigata di

cavalleria regolare. Oltre ai giacenti negli ospitali, abbiamo
fatto 17 mila prigionieri, fra i quali cinque pascià e 800 uf-
ficiali. Da parte nostga trovaronsi nell'azione 39 battaglioni.
Le perdite russe ammontano a¼ un generale, 30 ufficiali e
469 gregari morti, e 43 ufficiali e 1790 gregari feriti e

contusi.
,

La spiegazione della caduta di Kars si trova in una cor-

rispondenza da Ërzerum del Daily News. In questa lettera,
che porta la data del n ottobre, si diceva che Hussein Avni

pascià, comandante di Kars, dichiarava nei suoi ultimi tele-
grammi clie le sue truppe erano scoraggiate e stanche, che
non isperava di poter mantenere la fortezza se non giunge-
vano rinforzi, e che temeva che verrebbe presa al primo
assalto.
Anche riguardo alla situazione di Erzerum la stessa cor-

rispondenza conteneva nofizie poco confortanti. " Erzerum,
dice il corrispondente, á mal prellarata per sostenere un as-
sedio ; i granai sono vuoti, le provviste di munizioni vanno
scemando e le truppe sono seoraggiate. ,,

Notizie da Costantinopoli dicono che quel Consiglio dei

ministri si occupa attivamente dell'approvigionamento della
città. Il granvisir si è rivolto a parecchi governatori gene-
rali delle provincie per chiedere il loro concorso in questo
bisogno. Nel caso in cui la guarnigione di Costantinopoli
dovesse uscire dalla città, il ministero della guerra è disposto
di affidare la onstodia del palazzo imperiale soltanto ai sol-
dati regolari e non alla guardia cittadina.

1 giornali austriaci annunziano che la Commissione della

Camera dei deputati di Vienna, alla quale incombe l'esame

del compromesso austro-ungarico, si è riunita di questi giorni
in conferenza confidenziale per ricevere comunicazioni, da
parte del governo, sull'andamento delle trattative pet la
convenzione commerciale colla Germania e sulle cause che ne

motivarono la rottura. I minisiri De Pretis e Clumecki die-

dero i chiesti schiarimenfiin via affatto confidenziale, per cui
non poterono essere pubblicati.
Contemporaneamente giungeva agli stessi giornali da Ber-

lino un telegramma il quale annunziava avere il governo ger-
manido rifiutato la proposta fattagli dall'Austria-Ungheria
di conchiudere un trattato sulla base delle nazioni più favo-
rite, ritenendola inconciliabile cogliinteressi ec'onimici della
Germania.
A questa notizia facciamo seguire PaÊra recata dalPHon

di Pest, giusta la quale il governo germanico si sarebbe di-

chiarato disposto a prolungare per due mesi il trattato com-
merciale ora in vigore, notizia che concorda, in qualche modo,
con quella portata anteriormente dalla Norddeutsche Ælge-
meine Zeitung, la quale osservava che qualora pur fosse pro-
babile il rifiuto della Germania, non per questo era total-

mente perduta la speranza di trovare una via di niezzo per

accomodarsi. •

11 Fremdenblatt anzi, lirendendo nota di ciò che scriveva la
Norddeutsche, aggiungroi per informazioni avute da buona
fonte che il governo germanico, cedendo ai suggerimenti della
Baviera ã della Sassonip, avrebbe propoétö almeno la pro-
lungazione delle disposizioni esistenti riguardo ai lirocessi di
apparecchio.

I giornali francesidisoutono la proposta del signor Floquet
di riuriite in Congresso le due Cámere, e di sottoporre loro

le gravi questioni del momento.
La République Française giudica che questo sarebbe il

niezzo di mutare in un tratto la situazione e di ridurla ot-

tímà, da cattivissima che essa è in questo momento.
Dopo scritto che questo pensiero del Corigkesso uscì dalla

stampa repubblicana, la République Françúise dice che ap-

pena lanciato neimondo parlamentare questo pensiero ha

illuniiiiato tutti gli spifiti. " Chi toglie che in esso non ci sta

lo scioglimento così impazientemente aspettato della pre-
sente crisi che ci snerva e ci esaurisce? Il signor Floquet ha
prodotto il piii grande effetto quárdo, rivolgendosi ai mini-
stri, esclamò: " Abbattete questi cancelli; radunate assieme
i rappresentanti della nazione; aprite le porte alla sovranità
nazionale e ohiedetele di pronunziarsi sulle questioni che ci

dividono. ,,
" Queste parole, continua la République, hanno avuto iiel-

l'opinione pubblica la fortuna legittima che esse dovevano

avere. Tutti hanno esclamato: " E perchè no! Non sarebbe

questo il miglior mezzo di.venire a caþo di tutto ? In alcune

ore tutto potrebbe essere combinato; il paese,-liberato da
tutte le sue inquietudini, respirerebbe, e si vedrebbe assicu-

rato quel domani al quale gli affari anelano ansiosamente e

che sfugge loro continuamente davanti. ,,

La République si stende poi a confutare le obiezioni che si
oppongono alPidea di riunire le Camere in Congrèsso.
Il .2VÏoniteur11niversel invece giudica l'idea del sig. Floquet

pericolosissima.
" Fra questa risoluzione estrema, esso scrive, che ci gette-

rebbe nell'ignoto, ed il mântenimento di un gabinetto di con-
flitto verso tutti e contro tutti, c'è ancora una soluzione

possibile : quella di tornare alla pratica normale del regime
parlamentare. Ma bisogna far presto, far subito, altrimenti
sarà troppo tardi. In questo momento la maggioranza è col

signor de Marcère; non si aspetti che essa sia col signor
Floquet. ,,

Quest'ultimo giornale in data del 25 pubblica le seguenti
informazioni:
Ieri sera al ricevimento delPEliseo il maresciallo si è ripe-

tutamente pronunziato pé un
" ritokno

,,
alla politica di

resistenza. Egli disse che, costituendo un nuovo ministero,
era animato da intenzioni concilianti, e che, senza volere fare

atto di sottomissione, intendeva fare atto di concessione.
Ciò era stato indicato nelle dichiarazioni che vennero lette

alle Camere. Fu per ciò che dopo avere designato il cãrste

tere del nuovo gabinetto colle parole c' opera di tranquilliz-
zazione, ,, egli annunziò la risoluzione di forinare in seguito
e prossimamente un ministero assolutamente parlamentare
il giorno in cui i presenti dissensi apparissero sufficientei

mente calmati.
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Riassumeitdo il suo pensiero, il maresciallo avrebbe detto
che egli aveva offerto un armistizio per avere il tempo di
preparare un trattato di pace. Avendo la Camera risposto a
questa esibizione con una violenta dichiarazione di guerra,
il capo dello Stato non può che accettarla. Ogni concessione
avrebbe oramai le proporzioni di una capitolazione. Respin-
gendo le proposte del capo dello Stato la Camera dei depu-
tati gli aveva creato un debito di dignità e di onore di ri-

prendere il suo posto di combattimento.
Tali sono, al dire del Moniteur, le vedute e le intenzioni

espresse dal maresciallo presidente.
La mattina del 25 poi i ministri si riunirono in Consiglio

all'Eliseo, ed il capo dello Stato espresse loro delle idee ana-
loghe. Fu deliberato che il Ministero continuerebbe a pre-
sentarsi tanto al Senato, che alla Camera, e si crede possi-
bile che la Camera alta venga costituita giudice della costi-
tuzionalità della risoluzione della Camera dei deputati. Il
governo infatti considera tale risoluzione come illegale, com-
petendo al capo dello Stato il diritto di scegliersi i ministri
fuori del Parlamento. '

Quanto al bilancio si vuol sapere che la destra prenderà la
iniziativa di chiederne l'esame ed il voto senza intervento
del Ministero.
I membri della sinistra del Senato si danno a vedere allar-

mati del punto a cui la Camera spinse le cose. Essi avreb-
hero fatto notare come forse sarebbe stato meglio di impe-
gnare il ministero a provare fra pochi giorni la sincerità delle
sue dichiarazioni e delle disposizioni concilianti del mare-
sciallo. E da queste manifestazioni della sinistra del Senato
faluno voleva ancora trarre la speranza di un componimento
pacifico.

Gli indiani Poncas furono ricevuti il 10 a Washington
dal presidente IIayes, il quale tenne loro un lungo discorso i

per persuaderli ad abbandonare le rive del Missouri e stabi-
lirsi in un tratto di territorio fertilissimo, ove potranno darsi
all'agricoltura.
Promise di procurar loro i mezzi per fabbricarsi delle abi-

tazioni, gl'istrumenti per coltivar la terra ed il bestiame, e

soggiunse che se si decidevano a cambiar territorio, li a-
vrebbe aiutati a educare i loro figli e a vivere senza essere

seggetti alle vessazioni delle altre tribil. Icapiindianisi mo-
strarono disposti a secondare i desideri del presidente, ma
dissero che avrebbero voluto conferire con lui un'altra volta

per esporgli altre lagnanze. Standing Buffalo disse che nei

paesi che abitavano adesso i Poncas avevano da lamentarsi
dei bianchi e non degli altri indiani. Il presidente li congedò
con queste parole:
" Voglio aggiungere qualcosa a quello che ho già detto ai

miei buoni amici; mi pare di vedere che non hanno inteso se

devono o no tornare all'antica sede dei Poncas; io dirò loro
che quel territorio è =già stato dato ad altri, e che essi non
possono tornarvi; ma io darò loro uno dei migliori territori
indiani di cui disponga il governo. ,,

Si procedè quindi alla cerimonia delle strette di mano, ed
i capi indiani si ritirarono.
Il dì 14 fu consegnata dal segretario Schury ad ogni capo

indiano una medaglia, e nel presentargliela il signor Schury
ebbe don essi un altro colloquio.Write Tagle eHanding Buf-

falo fecero moltè osservazioni su ciò che aveva lor detto il

presidente; insisterono per far ritorno alla loro reservation,
dicendo che non vedevano ragione per esserne scacciati e di-
cendo che il luogo ad essi destinato era insalubre. Essi par-
larono con molto calore ed espressero un profondo rammarico
di dover abbandonare le loro terre, come desiderava il gran
padre (il presidente). Il segretario Schury rispose ai capi in-
diani in nome del presidente, dicendo che si sapeva che i

Poncas erano amici dei bianchi e però il governo era amico
loro.
" Sappiamo che avete sempre seguito i consigli del gran

padre, e speriamo che seguirete anche questo che è buono.

Egli vi ha detto che la reservation che sceglierete dovr£ es-
ser grande quanto quella che avete lasciata; sarà un buon
territorio coperto di boscaglie. Quando lo avrete scelto , il

gran padre vi provvederà le case, gli istrumenti d'agricoltura
e tutto ciò che avete lasciato nell'antica reservation. ,,

Il segretario esortò i capi indiani a star di buon animo,
ad inviare sui luoghi da scegliersi a dimora qualcuno di loro
al più presto possibile, ed a mettersi subito al lavoro con

energia.
" Ci occuperemo, soggiunse, di stabilire delle scuole pei

vostri fanciulli; il lavoro vi darà la prosperità e la conten-

tezza e dimenticherete ben presto il paese che avete lasciato.
Vi siete dimostrati amici nostri e noi pure saremo tali per
voi. Chiederemo al Gran Consiglio di trattar bene i Poncas e
di esser generoso nel provvedere ai loro bisogni. Il gran pa-
dre m'incarica di dirvi addio e spera che saremo sempre
amici. ,,

TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Venezia, 27. - Il Tempo ha da Cettigne, 26:
« L'esercito montenegrino, condotto dal principe Nicola, con-

quistò il territorio fra la Bojana, il lago e il mare, e s'impossessò
di nove forti, fra i quali quello di Nenaj, con 22 grandi cannoni.
Continua il bombardamento della fortezza di Antivari. »

Vienna, 27. - Le delegazioni austriaca ed ungherese sono

convocate pel 1° dicembre a Vienna.
I giornali smentiscono che l'ambasciatore turco abbia doman-

dato la mediazione del conte Andrassy.
Itambasciatore d'Inghilterra fu autorizzato a conebiudere un

trattato di commercio sulla base delle nazioni più favorite.
Pietroburgo, 27. - Il Golos dice: Persistono le voci che

sieno state aperte trattative per la resa di Plevna. In previsione
di questo fatto, il quartiere generale russo domandò un invio

straordinario di provvigioni.
La proclamazione dell'indipendenza serba è attesa pel 12 di-

cembre; allora la milizia e il quartiere generale andranno alla
frontiera.

Vienna, 27. - Ls Camera dei deputati, discutándo il progetto
di legge sulla Banca, approvò la proposta, sostenuta dai ministri,
relativa alla nomina dei vicegovernatori della Banca.
Vienna, 27. - La Corrispondenzapolitica annunzia che è pos-

sibile il ritiro di Mahmut Damat paseia dal Consiglio di guerra.
Lo stesso giornale dice che la Serbia aprirà pobabihnente le

ostilità alla metà di dicembre, e che la proclamazione dell'indipen-
denza della Serbia avrà luogo probabilmente ilgiorno di S. Andrea.
Versanles, 27. - ßeduta della Camera.- Si legge la rela-
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one della Commissione del bilancio, la quale conchiude dichia-
udo illegali i crediti suppletori aperti dopo il 16 maggio.
Non vi fu alcun incidente.
I ministri non assistono alle sedute.
Si convalidano alcune elezioni.
La convalidazione di quella di La Rochejacquelin è aggiornata

con 259 voti contro 240.

Semlino, 27. -- L'Austria proibì l'importazione degli animali
di razza bovina, delle pelli e delle lane dalla Serbia.
Tutti i serbi residenti all'estero furono chiamati sotto le ban-

diere.

Parigi, 27. - Il Moniteur dice che, se la Camera dei depu-
tati ricusasse di votare il bilancio, il maresciallo farà un messag-
gio, rendendo il Senato giudice della situazione e mettendolo nel-

Palternativa di scegliere fra un nuovo scioglimento della Camera
e le dimissioni del capo dello Stato.
Londra, 28. - Il Times ha da Belgrado, in data del 27:
« Un battaglione serbo passò la frontiera presso Vraternitzaper

proteggere i bulgari.
« I turchi lo respinsero. Vi furono molti morti e feriti.
< Una Commissione serba procede ad un'inchiesta. I consoli

conferirono col principe Milano su questo incidente. »
Lo ßtandard ha da Vienna:
< Le notizie di Bucarest parlano di trattative indiplomatiche

intavolate dal principe Gorischakoff. Fu già proposta una confe-
renza per discutere le trattative di pace.

« Cinquantamila russi sono concentrati a Craiova. »
Lo stesso Bandard ha da Teheran che lo Scià di Persia inviò

una missione segreta a Pietroburgo.
Il .Daily Telegraph ha da Sciumla, 27:
« La battaglia a Pirgos continua e finora sembra favorevole ai

turchi.
« Il tempo è cattivo. >

1\TOTIZIE DIVER.SE

Benencenza. - Nel Corriere Mercantile del 26 si legge:
l giorno 22 moriva in Genova il signor Avonzo Giuseppe, re-

putato negoziante, lasciando tre legati di lire 4000 ciascuno, allo
Istituto dei Ciechi, agli Asili Infantili ed al Ricovero di Mendi-
cità.

Incendio del teatro Alneri di Genova. - La Gaz-
setta di Genova del 26 scrive :
Nel teatro Alfieri, dove ieri sera aveva avuto luogo una festa

da ballo, circa il tocco dopo la mezzanotte si appiccò il fuoco e

divampò subitamente investendo la costruzione che è tutta in le-

gno, favorito anche dal vento che soffiava fortissimo. Accorsero
i pompieri civici e molti soldati del presidio, ma ogni sforzo fu
vano. Il teatro fu totalmente distrutto.
Una donna dormiva colla sua figlia maggiore in un casotto vi-

cino; destatesi all'improvviso fuggirono,mafurono entrambe scot-
tate dalle flamme in modo da dover essere trasportate all'ospe-
dale.

Itaufragio. - Il Giornale di ßicilia del 25 corrente scrive :

Il 21 corrente, verso le 10 antimeridiane, la barca denominata
Villa Giulia, proveniente da Castellammare del Golfo, qui diretta
con carico di vino, giunta che fu circa sei miglia al di là del Capo
Gallo, verso levante, venne da due colpi di mare capovolta.
Il capitano della stessa a nome Bragna Giuseppe fu Filippo, di

anni 57, coi marinari dell'equipaggio Navarra Francesco fu Gia-

como, di anni 35; Pettinessa Leonardo di ignoti, di anni 44 ; Ga-

lante Francesco fu Bartolomeo, d'anni 38, ed il di costui figlio

Galante Bartolo, d'anni 13, non che una donna tra i passeggleri
a nome Cicinella Maria fu Antonino, d'anni 30, riuscirono ad af-
ferrarsi alla barca capovolta, e mantenersi a galla. Tutti gli altri
passeggieri perirono.

La perdita delBATAvra. - Dai giornali di Marsiglia del
24 rileviamo questi altri particolari sul naufragio del Batavia
della Compagriia Rubattino.
Il Batavia, comandato dal capitano Gavino, proveniente da

Genova con un intiero carico di cotone, destinato per la 8 zzera,
si è perduto sopra una scogliera situata nel canale tra l'isola Chal-
sereigne e l'isola Jaire.

L'equipaggio e i passeggieri poterono essere salvati e raccolti
per cura del capitano F. Nicolay, dello steamerMohamed el Badek,
della Compagnia Valéry, che proveniente dall'Algeria proseguiva
verso Marsiglia.
Nel momento in cui il Batavia si trovava nel passo tra le due

isole sopraddette, il mare era assai procelloso e il vento sofBava
violentemente dalPovest.
Il fanale di babordo del Batavia, che precedeva il Mohamed el

Badek, era stato visto dal capitano Nicolay, il quale, vedendo il

vapore impegnarsi nel passo e temendo di un sinistro, andò da Ti-
boulent sopra Jaire, navigando, per quanto era possibile, presso
terra.
Il Batavia era sullo scoglio colla poppa inclinata nelPacqua,

Pequipaggio ed i passeggieri si erano rifugiati sulla prora;
Non appena che il vapore francese si fu avvicinato, il Ba¢avia

mise le sue imbarcazioni in mare per salvare i passeggieri, il sal-
vataggio dei quali, fra cui 16 fanciulli e 9 donne e 50 uomini

componenti Pequipaggio, potè essere per buona fortuna compiuto.
Però le imbarcazioni arrivavano piene d'acqua e coloro che vi

erano entro erano letteralmente inondati dai marosi ed intirizziti.
Il capitano Gavino che ultimo lasciò il Batavia, non era ancora

arrivato a bordo del Mohamed, che il Batavia sparive nelle onde.
Dalle informazioni che abbiamo potuto raccogliere la rotta ese-

guita dal Batavia non fu volontaria; egli dovette forzatamente
entrare nel canale, tra le due isole nelle condizioni le più sfavo-

revoli, avendo spezzato un pezzo di timone e perciò essendo im-

possibuitato a tenersi lontano dagli scogli sott'acqua situati nel
mezzo del canale.
A bordo del Mohamed, il capitano F. Nicolay che conta già 14

salvataggi, ha fatto apprestare tutti i soccorsi possibili ai nau-
fraghi. Gli ulliciali del vapore francese, i marmal, 1 passeggler1
tutti si prestarono al salvataggio.

I fanali a gas ePelettricità. - Da alcuni mesi a questa
parte, scrive il Telegraphic Journal, nella città di Boston si ò adot-
tatoilseguentesistema peraceendereespegnere ifanalia gas. Tutti
i fanali sono congiunti aduna pila mediante un filo che corre entro
un tubo chiuso. Questo tubo mette ad una macchina pneumatica,
ha il diametro di un pollice e vien disposto sotterra a 40 cent. sotto
il pianodelle strade. Mettendo in moto la macchina si fa che le

chiavette di tytti i fanali vengano a un tratto aperte. Ciò fatto, se si
preme un tasto, la corrente della pila attraversa il circuito e basta

ad accendere inun solo istante tutti i fanali. Quando si voglia spe-
gnarli, basta nuovamente valersi della macchina pneumatica. Se
per una cagione qualunque qualche lampada nel circuito non

viene accesa od estinta, v'ha un congegno che avverte la persona
la quale dirige Papparato e un nuovo colpo sul tasto basta per

togliere il difetto. Questi inconvenienti però song rarissimi. Le

spese di manutenzione sono asesi piccole, venendo valutate ae30

o 40 dollari per anno. Una sola persona basta per dirigere Papp
parato, e ogni altro servizio si restringe alla politura delle lam-

pade.
La compagnia industriale che pose ad effetto il sistema ebbe il
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compenso di 50 dollari per ogni lampiada. Essa assicurò al muni-
cipio un risparmio di 15,000 dollari annui per i 2000 fañali dellá
città, oppure un risparmio proporzionale per il nûmero di fanali
ad essa concesso. Questo risparmio dipende dal non essere più ne-
eessario il servizio dei lampionai, e dal venire accesi tutti i fanali
al momento opportuno e non, almeno in parte, molto tempo prima
del bisogno come per lo innanzi avvenivä.
L'esperimento fa fatto sopra 200 fanali e fu molto favorevole,

poichè, in soli se° mesi, il municipio risparmiò tre dollari ed un

quarto per ogni fanale.

Esercito francese. - La Garretta di Lorena, che si pub-
blica in Metz, osserva che la Gericania continua a prestare molta
attenzione ai progressi della Francia nelPargoments militare in

seguito alla nuova legge del 1875. Prova ne siano gli studi che il
capitano De Fircks fa nel Militar WochenMatt, giornale diretto
dal generale di Witzlèben. Ivi si constata che Pesercito francese

con gran sollecitudine può esser posto sul piede di guerra e quasi
colla stessa facilità che la Germania. Secondo le note del eapitano
Fircks, la Fráncia può niettete in armi le forte seguenti:

Uomini Cavalli

Esercito di campagna mobile . . . . . 677,500 133,400
Fanteria di riserva . . 162,500 20,000
Truppe territoriali mobili . . . . . . 179,600 11,000
Presidii in Francia . 671,000 84,000

Id. Algeria . . 48,400 11,000

Totale 1,738,400 210,400
Si deve aggiungere a questo totale la riserva di 630,000 uomini.
Il nuinero delle bocehe a fuoco di campagna è il seguente:

Cannoni

Truppe di campagna mobili . . . . . . . . . 2160

porpi di riserva di fanteria . . . . . . . . . 540

Truppe territoriali mobili . . . . . . . . . .
216

Piesidio d'Algeria . . . . . . . . . . . .
36

Totale 2952

Pistole RItausèr a retrocarica. - L'Allgemeine Militar
Zeitung scrive:
Il nuovo armamento delle truppe germaniche presenta tuttavia

una lacuna avendo i sottufficiali e trombettieri dei reggimenti di
cavallerg, come pure gli uomini montati dei regghnenti di arti-
gliena di campagna conservato sempre la pistola liscia.«D'altra
parte i serventi della batteria di campagna mancano d'armi da

fuoco, e se si distribuì alPartiglieria a piedi la carabina modello

1871 Manm, pare che non si sia disposti di fare altrettanto per i
serventi predetti per quanto sia desiderabile che questi non ri-
mangano sprovvisti d'armi da fuoco. Si tratta ora di vedere se

convengä Ihegliò di fornirli di una pistola o di un revolver. Que-
st'ultima anna pate non sia in grande favore in Germania, dove
si ritiene che sarebbe più pericoloso che utile di metterla nelle

mini degli uomini di trùppa per quanto si amuletta che liossa co-
stituire unä buona difesa per Pufficiale.
Gli è per tale ragione che si cercò piuttosto di risolvere il pro-

blema col prendere in considerazione una pistola á retrocarica, e
cho i fratelli Mauser hanno reuentemente presentato un'arma di
questa specie.
La cañña di acaisio fuso ha nna lunghezza di 163 millimetri,

Panima del calibro di 9 millimetri ha quattro rigature giranti da
destra a sinistra, e la profoudità di esse à di 2 millimetri con una
larghezza di 3.
La chiusura della enlatta avviene con nu otturatore mobile; il

percussore e la molla a risalto trovandosi al disotto della canna

e non nel suo prolungsmento, potè questa essere tenuta nei limiti
ammissibili.

La cartaccia metállica è a percussione egntrale e contiene
grammi 1,5 di polvere òon una palla del peso digrimmi 10,5; la
sua lunghezza totale è di 38 millimetri, ed il suo peso, senza es-
sere ingrassata, di grammi 17,2.
Nel tiro di paragone effettuato con questa pistola e col revolter

del colonnello Schmidt (modello 1875-76), si tiraroíto colla pistola
Mauser 12 colpi in un minuto mirando ogni volta, e col revolver
Schmidt ei vollero per caricare il tamburo e tirare il primo colpo
14 112 secondi, dal secondo al sesto É 112 secondi per colpo, ossia
27 secondi per 6 colpi. La rapidità di tiro nelle due armi è dunque
quasi uguale.

Nuova composizione incendiaria. - L'Italia Militare
riproduce la seguente notizia dalla Mittheilungen fiber Gegenstände
des Artillerie und Genie - Wesens 1877:
In seguito ad una disgrazia avvenuta durante la preparazione

a calda temperatura di una composizione destinata per il carica-
mento delle granate incendiarie, il Comitato militare tecnico fu
incaricato dal ministero della guerra di far studiare i mezzi per
impedire che si rinnovassero simili accidenti. Fra i processi speri-
mentati, quello proposto dal laboratorio principale d'artiglieria
in Vienna parve che offrisse la maggior garanzia, nel quale la
composizione si prepara a freddo, sciogliendo nell'alcool le resine
impiegate per la fabbricazione, invece di farle fondere per incor-

porarle agli elemeiti esplosivi. Gli esperimenti si sono fermati
sopra una composizione formata di 40 parti di colofonia e 20 di

pece nera seiolte nelPalcool, 3 di canape tritato, 40 di zolfo, 80 di
salnitro, 80 di polverino e 40 di polvere in grani. Allorchè si giunse
nella fabbricazione a dare a questa composizione le stesse proprietà
che a quelle di prima, si esperimentarono dieci granate incendiarie
di 8 c. e di 9 c. La durata di combustione delle granate di 8 c.
variò tra l' 30" ed P 4T' e quella di 9 c. tra l' 59" e 2' 43", men-
tre i getti delle flamme raggiunsero una lunghezza di 26 ceptime-
tri. Le granate caricate colla vecchia composizione preparata al
caldo aveano una durata di combustione di 1' 30" e lanciavano

getti di fiamma di 15 centimetri di lunghezza, sicchè la nuova

composizione incendiaria si dimostrò superiore a quella.
Nei tiri le granate dei _due sistemi si comportarono in egual

modo i un certo numero di esse si spensero tanto con una come

coll'altra composizione nel tiro di lancio, locchè è dovuto certa-
mente alla introduzione di terra nei venti in seguito alla piceo-
lezza dell'angolo, sotto cui il proiettile colpisce il terreno. Nel
tiro contro un ostacolo resistente e nel tiro in arcata lá nuová

composizione prese sempre fuoco.
Il proe eso da fabbricazione a freddo della composizione incen-

diaria fu adottato per decisione ministeriale delP11 marzo ultimo.
Si sta studiando egualmente nel laboratorio principale una mo-

dificazione al modo tenuto per coprire le spolette dei proiettili.
Sino äd ora la copertura di esse formata con carta e tela di lino

era immersa nella pece in ftisione. Con tale processo una certa

quantità d'acqua attraversava la copertura e s'infiltrava nella

spoletta, dalla quale non poteva piil uscire terminata Poperazione.
Per rimediare a questo inconveniente, si cercò di riinpiazzare
Pimmersione a calda temperatura con unamanipolazione a freddo,
ed i risultati ottenuti permettono di sperere che si giungerà tra
breve ad una soluzione soddisfacente.

La Penistetiza deIIe jpareti corazzate. - Nel Bulletin
de la réunion des ofßciers del 17 novembre si legge:
Dopo che si è coininciato a cuoprire di ferro le pareti delle navi

e si è estesa questa protezione alle fortificazioni di terra, si fecero
più volte esperimenti per trovare formole che stabilissero un rap-
porto fra il cannone e la corazza, e che offrissèro modo di poter
in precedenza determinare il calibro da impiegarsi per perforare
questa o quella parete o, alPinversa, lo spessore di ferro occor-
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rente a proteggere una navé od un förte pei· meûerlo aÏ coperto
del loro probabile avversario. Le formole dapprima stabilite in
vista di render conto degli effetti del tiro dei cannoni di cui di-

sponevasi quando il calibro da 24 eentimetri era il maximum, si

trovarono poi difettose quando si venne ai cannoni da 30 a 40

tonnellate,e a fortiori ai pezzi da 80 tonnellate che PInghilterra
costruisce per le sue corazzate, e a quelli da 100 tonnellate che

Pofficina Armstrong ha fornito al governo italiano per Parma-

mento del Duilio e del Dandolo.
I risultati di questi ultimi esperimenti pare concordino colle de-

duzioni teoriche per dimostrare che bisogna prendere come po-

tenza di penetrazione o di perforazione la forza viva per unità di

lunghezza della circonferenza del proietto e non, come ammisero
alcuni autori, la forza viva per unità di superficie della sua se-

zione retta.

Relativamente alla questione della resistenza delle piastre in
funzione del loro spessore, le prime deduzioni puramente teoriche
avevano condotto a stabilire che fosse proporzionale al quadrato
dello spessore, ma fin da quando furono intraprese serie espe-

rienze si riconobbe che Pinfluenza delPaumento di spessore era

stata valutata troppo oltre, che la qualità delle piastre diminuiva
in ragione delPaumentar dello spessore, e le formule del signor
Helie stabilirono come punto di partenza che questa resistenza
era proporzionale alla poteiiza 1,33 dello spessore.
Dopo tale epoca però, sia in seguito al progresso realizzato nella

fabbricazione, sia dal fatto che i proietti più grossi agiscono con
minore efficacia, sia per altre ragioni si riconobbe che bisognava
accordare un'influenza più considerevole all'aumento dello spes-

sore, e di già sino dal 1871 il signor Armstrong avea proposto di

portare Pesponente dello spessore a 1,50, quando il tenente di va
scello Bienaimé dietro gli ultimi esperimenti coi cannoni di grosso
cilibro stabili che questo esponente non era inferiore a 1,72 Si

vede che col migliorare della fabbricazione delle piastre Pespo-
nente in discorso va avvicinandosi sempre più alla cifra 2, am-
messa sin da principio in segallo a considerazioni teoriche.
La formola che attualmente sembra fisþoudere meglio ai fatti

osservati è quindi la seguente :

T= 0,016 = 51,5 SI,"

dove it peso P del proietto e espresso in chilogrammi, lá suä vë-
loeita alPurto V in mètri, il suo diametro De lo spessore delle

piastre S in centimetri.

I tiri eseguiti col cannone di 100 tonnellate alla Spezia hanno
dato ragione a queste supposizioni: al secondo colpo la piastra di
558 millimetri di spessore fu completamente trapassata dal pro-
iettile di 908 chilogr., anitilãto da unà volocità di metri 448 33;
la velocità alla useita dalla piastra fu di metri 197 17; la forza
viva assorbita dalla perforazione fu quindi di tonnellate 7 520.

Ora se si toglie da queste quantità la forza viva necessaria al per-
fóramento del cuacinottö, ossia 310 tonnellate, rimangono pei la
sola piastra 7210 tonnellate, cioè 52 7 par ogni cantimetro della

circonferenza. Al cinquantesimo colpo la piastra colpita daun pro-
iettile animato da una velocità di metri 394 03 fu trapassata, ma

il proiettile si arrestò nel cuscinetto; si può dunque considerare
14 forza viva di qàesto proiettile (tonnellate 52 6 per centimetro
della circonferenza) come quella che è strettamente necessaria per
la perforazione. Ora la formula che abbiamo indicata priina dando
la cifra di tonnellate 50 4, può essere ammessa come esatta a suffi-

cienzèlella pratica giacché la differenza fra le Ïndicizioni ed i

fatti osservati corriaporiderebbe appena ad una differenza di ve-

locità di 8 metri.

I?trngaziono nielleküßle. - I lavori di irrigazione áse-
guiti nelle Indie hanno dato tali risultati che, qualora i lavori

mådesimi veñissero áppÍicati generalmente, la riccheiza di quel
paese non tarderebbe a decuplarsi.

11 signor Arturo Cotton, ingegnere inglese, che abitò quaranta
anni nelleindie, pubblicò su questo proposito dei particolari intè-
ressantissimi.

11 distretto di Panjoie, dopochè il suo sistema di irrigazione di-
venne cornpleto, procedette di miglioria in miglioria. L'entrata
crebbe da 430 milioni a 755 milioni; la popolazione si è quasi rad-
doppiata, e questo distretto è ora il più florido delPIndia, fatta
eceëžione da un solo.
Nel 1846 il distretto di Godavery versava in condiziortimisera-

bill tanto, che il governo vi temeva una sédizione, e si dÏeðe mano a
prevenirla svolgendo su grande scala i lavori pubblici. Si impie-
garono cinque o sei anni in lavori di irrigszione, e la rete non Àe
è ancora terminata.
Il distretto di Godavery produce al di d'oggi due volte e mezzo

ciò che produceva, ed è il più prospero dell'India.
Infatti i tre distretti della provincia di Madras nei quali la ir-

rigazione è stata applicata danno al governo un maggior reddito
di 15,21 e 87 per cento.

Bisogna poi tener conto che, oltre al loro valore come irriga-
zione, i canali costituiscono dei mezzi facili di trasporto. Oia i
bassi prezzi di trasporto sono forse più profittevoli al benessere
di iin popolo di quel che lo sia 16 stessa irrigazione, giaccÌíè per
mezzo di essi i distretti interni possono essere posti in cómunica-
zione col mercato inglese, la qual cosa non è consentita dalle ele-
vate tatiffe ferroviarie.
I lavori di irrigazione che furono compinti fanno ascendere la

spesa alla ragione di due franchi l'acro coltivabilé, ossiä cinque
franchi per ettare, e le statistiche dimostrano che l'entrata cresce
del cento per cento almeno.

Paragonando le ferrovie ai canali, il signor Arturo Cotton sta-
bilisce che nella presidenza di Madras, dove le ferrovie hanno co-
stato 14 milioni di lire sterline, la carestia non potè essere preve-
nata, i risultati di quollo stabilimento essendo stati solo del 2 112
për cento, mentre i distretti irrigati pröducono in media più dol
40 per cento delle spese di irrigazione, e questi distretti nei quag
il þoþolo à provvedato hšnno potuto spedire granËi quantÍtà di
biade nei distretti funestati dalla carestia.

Dai fatti enunziati e da altri il signor Arturo Cotton conchiude
clie se il governo si decidesso ad eseguire dàppe litiö iblPÍìÌdia i
lavori necessari di irrigazione, le carestie sarebbéro evitäte e di

potrebbe anche abbandonare la coltivazione delPoppio.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 27 novembre 1877 (ore 15 45).
L'innalzamento barometkico di ieri si è propagato nelPItalia

meridionale, ed è di 12 mm. nelle Puglie, di 10 sul golfo di Na-
poli e di 8 in Sicilia, di 3 à 5 ne1PItalia centrale e nel Veneto.
Leggera depressione in Piemonte e nella Liguria occidentale,
pressioni pressochè uniformi. Dominano ancora venti tra sud-
ovest, nord-ovest, nord-est, freschi o forti soltanto a Palmaria, a
Piombino, a Napoli, sul canale d'Otranto e a Messina. Mare agi-
tato dal Gargano al Capo Leuca, e a Palmaria. Bel tempo a Ri-

mini, a Roma, a Napoli, a Brindisi, a Taranto e nelPestrema Si-

cilia. Cielo coperto o nuvoloso altrove. Ududizionimeteotologdehe
quasi análoghe in Austria. Forte depressione di barometro lungo
le coste oceaniche inglesi e francesi, fino 15 inm. Ieri continuarono
venti fortissimi. Mare grosso e burrasche in quasi tutte le cœte
italiane nel mezzogiorno. Il periodo del cattivo temþð rien tet•mina
ancora.

. I I
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del di 28 novembre 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

pgg, ggy • GODIMENTO
.

-----------
---------- lÎìDiiDale

ummala remte i
LETTEB1 DANAEO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . .
1e semestre1878 - - 7ô 95 76 90 - - -

- - - - - - -

Detta detta 3 0/0. . . . . . . . . . . . 1•aprile 1878 - - - - - - - - - - - - - - 43 25

Certificati sul Tescro 5 0/0 . . . . . , . .
4° trimestre 1877 537 50 -

- - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . .
. . . . . . 1° ottobre 1877 - -

- - - - - - - - - - - - 81 90
Prestito Romano, Blount . . . . . .

. . .

-- - -
- - - - - - - - - - - - 79 50

Detto detto Rothschild
. . . . . . .

Io giugno 1877 - - 82 75 82 ô5 - - - -
- ---
- - - -

Prestito Nazioilale . . . . . . . . . . . . . .

1 ottobre 1877 - -
- - - -- - -

-
-
- --- -

- - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
-

- - - - - -
-
- - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszioni Beni.Ecclesiastici õ 0|0. .

-
- - - - - - - - - - - - - - - --

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacebi 2• semestre 1877 500 - 350 - - -- - - - - - - - - - - 817 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - -- - - - - - - - --

RenditaAustriaca.............. - - -
-- -- --

-- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . ,
1•ottobre 1877 500 - - -

- -
-
-
- -- - .... - -

- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2° semestre 1877 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1960 -
BancaRomana ................ - 1000- 1000- -- -- -- --- -- -- 1164-
Banci Nazionale Toscana

. . . . . . . . .
-- 1000 - 700 - - - - - -- - - - - -.. - - - -

Banca GenMale
. . . . . . . . . . . . . . . . 1e luglio 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 438 --

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- --

-- --
-- 696-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito...................1ottobre1877600-- -- -- -- -------408-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - -- - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - -

Óbbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . -
500 - - - - - - - --.

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 -- 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - - -
-
- -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . 10 luglio 1877 500 - - - - - -

-

Società Romana delle Mintere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - ... .

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione. a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 645 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- -

O AMB I GIORNI LETTERA DANAEO Ë01Bilalo

Parigi . . . . . . . .
90 109 15 108 90 - -

' Preast fatti:

Marsiglia . . . . . .
90 -

- 16 sexo. 1878: 76 92 112 cont.
Lioile'........ 90 --
Londra . . . . . . . 90 27 26 27 21 - -

Allgusta. . . . . . . 90 - -

Vienna . . . . . . .
90 - -

Triesta . . . . . . .
90 - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 93 21 91 - -

N Sindaco: A. PIERI.

Soonto di Banca . . . . . . . . . . .
5 010 - - - - - - D Deputato di Borsa: PIANCIANI

Osservatorio del Collegio ROIDBRO -- 27 novembre 1877. AVVISO
ALTEZZA DELLA STAZIONE= 492, 65.

Y antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barpmetro ridotto 181,0 762,9 761,8 760 4
0 enl mare

'.fektnomet.dsterno 0,1 10,8 10,4 8,3
(centigrado)

Umidità relativa... 87 49 72 91

Umidità assoluta... 4,04 4,77 6,80 7,50

Anemoscopioevel. N. 7 N. 6 S. 1 E. SE. 0]
orarimedia inkil.
Stato de cielo........ 4. veli 10. coperto 10. piova 10. coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 polp. dql giornp yecedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimp= 11,5 O. = 9,1 R. | Minimo= 0,0 0.= 0,0 R.
PÍ ia in 24 ore mill. 0,7.

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali scade coI 30 novembre 1877, e che intendono di
rinnovare la loro associazione, sono pregati di farlo
sollecitamente

, per evitare ritardi od interruzioni

nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego affrancato o con biglietti di
Banca in piego a/francato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate all' AMMINISTRAZIONE

della Gazzetta Ufßciale, in Roma, via de' Lucchesi.
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Men owyaxw¾IiICA líIE MllflAISTRHIONE IT0VIMikLE 01"ITRRA Él IAV0RO
REGIA PREFßPilURA Of GATA \ZARO arvusaWääta.

2° AVaise d'Asta.
Éssendo rimastoiegerto Pincanto tenuto presso questa prefettura nel giorno

15 Nii'ottobre uitimo per l'àppalto dei lavori di costinzione della strida ob-

bligatoria di Andali, a 'Belcastro, che dalla rovinciale Catanzaro-Cotrone

conduce alla contrada Rocchi, lunga metri 9846, e del ëoato di lire 103,819 04,
si tende noto ehesnel giornó 16 dideinbre p.v., alleante 10 unt., in una sala
di questa prefettura, e davanti AIPillustèissimo sig. prefetto, o ad un suo den

legato, si precede ad on secondo esperinkento i sata valle stesse condizioni
stabilite nell'avvisso 441 in di settembre u. e., insefito ge¥n.44 detfoglio Ah-
nunzi,wn. $21 della Nazzdta UÑciale Wel Regtio, eTekõlartheute únbblicato.
I;appalto'sarà però aggiudicato anche colPinteriënto diun solo offerente.
H tempo utile per presentare le offerte di ribusso non inferiori el ventesimo

del prezzo di aggiudicazione scade col 25 di dicembre p. v. alle 10 an‡.

Il progetto è visibile in questa prefettufa iú tutte le ore d'afficio.
Catanzato, 5 novembre 1877.

5902 TI ßegretariodi Prefettura: D. PISANI.

TREFETTERA ELLA PROTWCM DI PR
AVVISO I) ASTA.

Essendo stata presentata in tempo utile Pofferta di ribasso di lire 11 r

cento al prezzo pel quale veniva déliberato all'asta del giorno 30 ottobre

scorso Pappalto dei lavori di rialzo ed ingrosso di un tratto d'argine di Ca=
seinabella a destra del flame Po col suo principio dal ponte sulla strada pro-
Vinciale di Bressana Bottarene fino all'incontro della strada provinciale Pa-
via-Casteggio,

Si notifica

che nel giorno 15 dicembre p. v., alle ore 11 antimeridiane, si procederà in
quest'ufficio al definitivo ineauto per l'appalto suddetto, col metodo dei partiti
segreti, sul prezzo di lire 37,018 98, coel ridotto il prezzo di delibera in cou-

quand'anche non si presentasse che un solo off-rente.
A questa nuova asta sono applicabili le condizioni stabi ite nel precedente

avviso dell'11 ottobre scorso.

Pavia, 28 novembre 1877.
5916 n Segretario incaricato: CORBARI.

PREFETTURA DELL PROVECfA »Ut CAGUAal
AVVIso XASTA.

Alle ore 10 antimeridiane di giovedi 13 dicembre p. v., in una delle sale di

questa þrefettura, dinanzi il prefatto, õ chi per esso,colPintervento delsigner
ingegnere capo dell'uflicio tecnico governativo o di un suo delegato, si addi-
verrà alPiccanto, col metodo delle candele, per
L'appalto riguardante la manutenzione per anni tre da cominciare col
primo aprile del p. v. 1878 e d'aver termine col 31 marzo 1881 del
tron o di strada nazionale orientale Cagliari Terranova, compress
fra l'estremità di Baunei ed il confine della provincia di Sassari, della
lunghezza di metri 37,520, per la presunta annua somma di L. lð,as0,

cioè: Somma soggetta a ribasso d'asta . .
L. 15,230

Somma a disposizione dell'Amministrazione ,, 1,060

Somma uguale L. 16,290
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 8

Brosto corrente anno, visibili nella segreteria di questa prefettura, nelle ore

d'umeio.
Gil aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della medesima

presentare nu öertiilösto di-moralità rilàsoiáto in tempo prossim a all'meanto
dall'autorità del luogo di domicilio degli stessi aspiranti, nonchè un attestato
di un ingegnere, confermato dal préfeño, il quälè aiisicuri ohe desso o là per
Bona che sarà incaricata di dirigere i lavori, sotto la sua responsabilità ed
in sua vece, ha là cõ¼hidioni e Ya däþadità necééàsrie per lo eseguimento di
quelli contemplati nell'appälto.
Dovranno inoltre esibire la ricevuta di una delle Casse di tesoreria provin-

eiale, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale dilire3000 in numerario
o biglietti consgrziali.
La cauzione definitiéa che il deliberatario dovrà prestare prima della sti-

Polazione delfatto di sottomessione è stabilita in una sómma equivalente ad
una mezza annatar del canone d'appalto depuëato dal ribasso d'asta.
Il termine þerentorio pertpresentare offerte di ribassos non minori del ven-

tesimo..But prezzo di deliberamento, è fissato a giorni quindici, successivi alla
data dello stesso-deliberamento, á quindi i fatali scadranno el tocco del

mezzodi del 28 del predetto dicembre prossimo.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipolazione del contratto, quelle

per carta bollata e per tassa di registro sono a carico dell'appaltatore.
Cagliari, li 21 novembre 1877.

Per detto umelo di Prefettura
6922 12 Bagioniere Incaricato: F. DONEDDU.

Essendo stata prodotta offerta di ribasso Ài lira, una sper ogni centp lira
della stima preanntiva Ai lire 64,140.in ordine.allo appalto dei lavori perda
costruzione di un ponte in muratura sul name Liri presso Isola; 1angoà
strada consortile obbligatoria Isola-Gaaamari,
Si diflida il pubblico che sil termine utile per le offerte di ribasso della-ven-

tesima scade al mezzodi del giorno di Innedi 10 delkentrante dioambre. «

Tale appalto sarà regolato in conformità di un apposito quaderno .di patti
e condizioni portante la data del 15 febbraio 1877, non che da'vigenti regola-
menti sulle opere pubbliche, osteneibile a dhidnquadalle ore 9 ant. alla 4 pom.
di fiancan giofno; meg6 i festivi. i a

"
I

I lavoridaranno appaltati,cparte a misura, parte a.cottimb, ed ILloro com-
plessivo prezzo si presume lordo del ribasso in lire 64,140.
Per essere ammessi a far partito i concorrenti dovranno esibire un certlii-

esto d'idoneità, di data non anteriore a mesi sei, rilasciato da un ingegnere
capo degli uffici tecnici dello Stato o41'una irovincia, e depositareattitolodi
cauzione provvisoria la somma di lire 3000, la quale non sarà altrimentifao-
cettata che con biglietti consorziali.
La canzione.definitiva resta fissata a lire 10,000, e potrà esser data slada

contante, sia con rendita al latore sul Gran Libro del Debito Pubblico; toil-
solidato 5 per 100, valutata a corso di Borsa.
Tutti i lavori dovranno esser compinti nel termine di mesi 18.
I pagamenti saranno fatti-prontatnente, a misura che si eseguiranno i lavori,

in tante rate non minori di lire 6000 ciascuna.
Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputazione.
Divenuta definitiva l'aggiudicazione, sarà asseghato alPaggiudicatario il ter-

mine perentorio di giorni otto a far tempo dalla data della diffida - anche
in semplice forma amministrativa - Per,Is stipula del contratto; ed, in caso
non si presenti, incorrerå nella perdita della cauzione provvisoria, e sarà re-
sponsabile di tutti i danni ed interessi che potranno proYenire all3Ammini-
strazione.

Caserts, 24 novembre 1877.
5883 Il Segrewrio Capo: FABROGINI.

frovincia delPUmbria - Oircondario di Orvieto

CONUNE D ALLERONA
AVVISO di eigesima per lo appalto dei lavori per la costruzione

dei due tronchi della strada obbligatoria di Allerona.
In conformità dell'avviso in data 8 novembre 1877, regolarmente pubblicatA

come per legge, si è oggi tenuto pubblico esperimento d'asta over lisppalta
ddi lavori ed opere relativi'alla costruzione dei tre tronchi della strada eda
munale obbligatoria di Allerona, sulla somma di perizia di L. 97&43 35.
Avetido il signor Matini Filippo di Onetelviseärdð ridotto il pi·bdžo a líÊa

94343 35, col ribasso cioè di,L. 3600, è stato a lui aggiudicato Esppal‡ojiphe
sopraesiccome ultimo migliore afere¤te, salto ,ad esperimentare Posito dei
fatali.
Ei fa noto adunque. che da oggi e fino alle ore dodici meridiane del giorno
16)ecembre 1877 si accettano nel palazico sottoprefettizio di Ørvieto, ove'ha
avuto luogo Panta, le offerte non inferiori al ventesimo del prezzo di prispi-
tiva aggiudicazione in lire 94,343 35, previo il deposito provvisorio di lire 2000.
Nel caso afermativo sarà con altro avviso notificata al pubblico la risper-

tura ella gara, a gorma di legge.
Dato la Orviato, 11 25 novembre 1877.

5919 ft Sindaco: ACHILLE SCARGIALI.

AVVISO.
(1a pubblicazione)

Gli eredi del fu dott.Ginseppe Chec-
chini resosi defunto inÆovigo nelP11
inaggio 1877, che esercitavada profes-
aione di notaro, prodassero a questa
cancelleria ricorso tendente ad otte-
nere lo svincolo della cauzione préatata
dal detto notaro e costituita dalla po-
sízza 26 settembre 1867, b. 1259,' deltà
annua rendita di lire 185 18.
Si diffidano pertanto coloro che «b-

biano lateressi o ragioni, a volere nel
termine di meai sei, decoriibili dal
giorno dalPultima inserzione del pres
sente nella Gazzetta Ufficiale dat Re-
gno, a presentare a questa cancelleria
le loro demande di opposizioni,decorsi
i quah narà facoltativo aglieredr iate-
ressati di chiedere al tribunale lo svin-
colam-nto della sud¢etta canzione. y
.
Il resente avviso sarámaarãò urila

G zeens Uffrial• del R-gno e nggli aim
trl fueght indicati dalfart. 38 deln.
legge sul notariato 25 luglio 1875, än-
mero 2786.
Rovigo, 20 novembre 1877.

Per il cancelliere
5879 Sava vicecane.

(la pubblicazione)
Bando per vendita giudiziale

da- farsi innanzi la 2. sezione edel tri-
banale civile di Roma nelfudienza
deL29 decembre 1871
Ad istanza del signor Antonio Anni-

balt, cessionario della fu Angela Ee-
ruzzi ved. Rota, domiciliato Via Go-
verno Vecchi§n.3n>p so il praenrätare
signor AssueroÆnggeri, da cui è rajs-
presentáto,
Inedango del Barn?.rdino Ferraresi,

doinicilipto via Chiavari n, 24, dégtere
espropriato.
Its vendita sarà efettuata in un intto

e- Pincante si aprirà aut prezza oferto
dal creditore istante in lired57040;pd
a forma delPoriginale. hando ereAatto
in cancelleria del suddetto tribunale.

Deerade de&†ondo
Piano toreno e primo piano della

casa in Roma,. vis Chiivati ún 23, 24,
gravata delfannua imposta ertriolfdi
lire 42 84.
Roma, 27 novembre 1877.

Pmrao Ruaanz useiere
5931 del suddetto tribunale.
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FN1"U'ITWA gWI POR O WAURIZIO
ANISO FASTiger Tappalto del smitie di feraitur.a della (Casa PenAle ti Oneglië.

Nel giorno di giokedì 13 dicembre p. v., alle ore 10 antunèridiane,avíà luoga 7e I prezzi spe6iali fissatÌ a titulu di compenso per ly forniture di cui nel-

presso la prefettura di Porto Maurizio l'incânto per lapþ¾ito del servido W Particolo 69 dei capitoli,äoicsoËo Àoggetti a Tibatiho
fornitgra della Casa penaleidi Oneglia. 89 pli aspiranti alPasta dqvrqano -eseguire il pleposito pdiesto nella co-

L'incanto sarà tenuto alla presenzadel signor prefetto e di quetPuffteish fpngpy della tavols,in contautiëý in biglietþi di Bgnep yenti apreo leggle.
che da esso venikse 1pposítamente delegato col mètodo della candèlä vagine, Tale deposito verrå poi restituito dopo fineauto y guqlli ‡rg i coneogrpa i

e il deliberamento avrà liiego alle sugließti condizioni genergli, e as qu 11e che non siano rimasti aggiudicatari.
indicate Inella tavola qui in calce. So Gli stabilimenti scaragrari incaricati ,della fornitura degli pggetti di por-

redo generitti ylla itayola B glei papitoli, modificata ig Aata 20 giugne 1874,
CONPIZJONI GENþßALI. Bono Auelli scritti a penna nella tavola stessa all& colonna 7. Tanto ,i capitol

16 La durata delPappalto è stabilita dal 1°febbrafodBTS a131 dicembre 1882 li'onere, qupnto i campionari, troyansi vigibili presso ruffipie di prefettura.

-2•Wappaito-sarà réWlato dat espitali &oneri in Buta 15 lugIto 1871, 11tai 10• L'appalto sarà deliberato afmigliore µEerente ja ribasso del prezzo gi
tatamente alle disposikiddi segnate melle colonne*e 5. dellatavola seguentel gstaeQualora nessuno si presenti a migRorare il prezzo anddetto, Pappalto asi
& L'appaltatdte dovrà somniinistrare alle guardie il vitto stabilito 4x1]* iptengerà sens'altro definitivamente deliberato alPautore delfofer‡a su eni pi
tavola R del capitolato e Eslle tavole nonesse al regolamento 27 gingho 181& dpre l'asta,
per 1¼rdinamento del personale di ensttdia. 11e In caso di deliberamentp proyyisorio ¿p .ponsegqvnza di presentata ofs

4 úl nametó cómplessivo delle giothWte di presenza che, durante Pappslto, ferta di ribasso, il termine utile¾er presentare.migliqrie,nog inferiorial ven-
danno diritto alla percezione della diaria ai termini Niellä articolo tétzo dei tesiino del premmo di aggiudicazione, acadrà alle ore 12 meridiana del 29 di-

cagitoli d'inferi, h aindicato in dió¾òmetamelite àýp assimati o élla e tunna 6¾ cymbre p. v.
deUs favola dú€dettá. 12e Presentandosi on"grte di rihanso gnehe Pincanto definitivo avrà Ipego ad

5° Ilasta sarà aperta in base ad offerta dal Ministero adeettita, sul prezze estinzione di bandela ver ine,

indicato nella cólhuma della ¢afola per ognaux deÚe 'girinate di pres mzã 13• Avvenendo la definitiva aggudjepzione, il jlgliberatario dovrà entro otto

utili ai 12kmini delfarticolo terzo dei capitoli suddetti. Ifasta arA temata ed! giorni dalla data della medesiniistipidaré ÈolPAtmÀinistrazione regolare con-

Inetodo della candela vergine, e verrainio oteêrváte le formalità preseritte àV tratto e vinpolare a garapsig delle otrbligazioni pesante verso yo Stato A¤¶

tytolo secûndo, apa terzo, hesione prima, del reghlamento antia Oontabilita rendita del Debito Babblico itgliano per ly sopuna indienta apila cohoana Æ•

generale della ßtáto,in datw4 isettembre 1870, n.3852, poi er;átynttikfkrai cón della tavola sottostante. Onnnettendopil delibeatazio
di prementarsi nel ter-

fcermalith4'inanto. mine preindicato salla Atigniezioge del contratto egli perderà 41 #eposito þ
La stipiglazione, rapprovazione e Beseenzione del contratto avranno luog< cui è parola.alla coloupa 94 4ellA t.avply, il pugle pedere jpso jure a benetimig

nel medisprepetittisdal4ttelo secondo, eago q¾aeto del regolamènto predetto dell'Amministrazione e si procederà a nuova ast..

ß•;Iaerogforte inaribassoal þrégo>fhlseito nella dolònna3ÞW«Ita tavälä not 14e Le spese tutte di pubblicazione d'asta, contratto, copie, registro e bollo

potranno essere minori di 5 millesimi, ovvero di mežzo centesimo di lira e qualunque altra relativa alfaþpalto sono a carico del deliberatario, che

escluaa ogni altra pîù minuta frazione. Non sí á6béttino gute'di offerte di ri- dúvrà inoPresottostareratle spese=di sta'inpa delfs qtisatità di esemplari det

basso nitategidWienti a 6 millesimi 3i lira od ai multipli di questa frazicàe capitoli d'oneti indicati mella teolotma 1(Wñeflà tavola-in tagione di lire ilue

nò sotto altra forma qualsiasi, e centesirai venfininqueper ciamenho.

Tavola.

PREFETTURA
alla quale

dovranno pre-
Beatarsi
le offerte s

Samummo 3 Disposizioni dei capitoli d'oneri Qmtità approssimativa i I orto net ä fi à nere

in data la lugþo)811 che tyolano nðleorsodenkpgalto / mp
a carico

carcerario l'aþpkÌtd difi siagËí Idt!i deHe giornatedi pre- 4 del ReTibë ãtario

componepte senza det detenuti
per te quali l'apligl

da tarsi
Parte avole e ni a e Quantità Importo

d6i e pitoli . relative ha diritto al a diaria 11 Stato alP sta

1 2 3 4 5 0 7 8 9 10 11

1 PortoMattrizio Úasa penate di Mantenimento B, E, H. M, kodificate
Orteghg cet it. decreto 20maggio

Parte i e tit. î, 1874, n. 1928 (Serie 22).
della to 2. O,P,Qparteg,11parte

par 26 en le 'mod;ficazioni
iÀ tétiti alle disýosi--
i del regolamento sy-
rovato con 11. deèreto 27

1 1 1873, no 1411 (Bo-

821,250 0 86 2400 6000 5 11 25

annotastent - Nel caso che per fqtp e 4 posjzioni irajative venisse ses nzialmente inagvato il kegime delle C e di pena, sarà in facoltà delle parti

) f ore lí s þ n i er
scio e il contratto, me ute preavvao Ài gre mes)t, aanpa però che nel caso di scioglimento Pap-

Torto Maûristo, i liovanibre 1ß77.
5899 i l segretario delegato a ricevere .gli atti púbblici.' P. NICOLINI.

Provincia Ali R nga - trcongario 14 JL4ewn MWINISTRAZI,0BE ,DEI CONS RZ(O
per la costmaione della strafla «bbligatwia F ityc1T I-0 010 N A

Visto Art. 17 del,regolam o a u ione della legge n. 4613 gel
A seguíto de ' nu a a 2 e e etta:.....

agosto J & sqlla costrazione e sistemazione otibligatofia delleastnade comu-r viso d' sta 4 novembre 1817,fa alto dei
nali, approvato con R. decreto del dì 11 adttenibre 1870, n. 6021,
Rende n to ähe prèsso questa segrethria cofna'aale, e per giorni quindief Lavori di costruzidne della strada obbligatoria che da Erascati va

da oggÏ, Ÿithane es sto il pr Otto fec e p'er ÎÂ Špãtradipne eßâ pttad4 alla provinciale Casilina, della lunghezza ji mefri8456 90, US
comanale obbligatoria della lunghezza i$ sqatti 1705 07, che del comune di Östo þerië< « di.lÀre i
Virgr*)Iomano 10ette al confine di Na¾infreds.
Invita qWindi chi ifa:igieresde a prengrne òonoscenza ed a presentare en- Venne deliberato pet lätpr

eunta sommW di liië 2O68 88iakgignor Ferdinando
tro'il ketto termine de-ushervazioni che avesse a mhovera QuRste putrattue P; esar'efti dietro Fottenuto th:ibs&¾f½ire 186periggni feehtondi etinîa.

' i

esser fatte in Isèrítto W 4 *èc ,
«Ji adedite dal segfdgri Whfuna e AA 11waline utilk ddell)2peVWasehndè difettedii disiithizione didettorprezWo

idner in posito vertale da sottoscriversi dålfopponente, o per eh cósì ridotto, 16 quali non ¢otrakkolesleredeferiori alt vig&dirho e dovrádò te-

se i 3,e geÍ l e 25 65 au 1pa e # o z
rle o a ate d de sito e bettifiestf prescritti,'sende dol¾esadgiorino

pei dansa i pubblica útilità. Fraedati, 23.ngèerühre4877.

DalFullicia municipale di:Vivaro Romano, li 25 upvembre 1817. Il Presidente: FLORIANO CIGINELLI.

5896 11 hindacè: GilOYANNI SILVESTRI. 5924 FRANCESCHINI Ñegrê‡arì0.
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gg Erovincia di Hessina -- Dircondario di Mistretta

Nel di 12 dicembre prossimo, alle 10 antim., neRa sala 14unale unanzi al

mottoscritto o chi per essä, avrà luogo, ad estippose di enndélá tergi ,
Ì'in-

canto a ribasso par Pappalto déi lavori di rättìËci i al teÏnËzÌqüë g bás 11
della stradalatioècþia nello nitetyio di q ehto comune, 40tto l'ossérvanza AVVISO WASTA.
del felativo capitiolato d'oriere, qugÏe col progetto d'arte shaboräto ll'ip Stante la diserziopq ge!Pasty fissata pel gîorno di giovedi 15 novembge eg-
gegnere cav. Danise Francesco, superiörmagte aýþroëàtà, trò adi daggstigto dante, il mottoseritto segretpfio conmnalé, y termipi gelPincarico riéevuta pal
nelig åsla suddetta in tutti i giofni, 4411e ofe 8 àgtim. ällg 2 púni. dignor sindaco ed in donforraità glla diliberpzione 3 ottobre scorso, debits-
1 laigi, ché ginsta il gi·ogetto Aintooëàno a lire 42,52f11, 4 vrango com- mente vistätà, dedåde à pãbbitu£ pb‡idia che aba presenza del grefstasig r

pierg tha nigei niesi dal di lÏË cónsegna, di cui alfart, 338 della legge sui sladacg, 4 di gliije Ïâ Ie i lingo pfficio copannale,nel jgiorno di dö
Layori Puþlnihi. alca duo (el mese di dicqmbre, glie ore undici an imeridighe petrà p iho

Oli offerenti dovranno depositare presso di chi preeiede a,1Pag ug ega- esperimento d'asta tier appalto daazidna del dazio consumo governativo alle

mione provvisoria di lire 21Ë in valâta legalé, e pteseptgre up cáztigqq¾ coirdizioni seguenti:
co ihnte la loro idoneitä e Alità, spedito da un ingegnere rekgente honë ghgu liéë ¶),000 (gu4rgat;Igila), þagábill in eguali rigàrtite te

del fîlzio tppnico dello Staio brovincia di Napon, o dall'inéegnorg nie a i antioipatp,
dire de1Popéra sig. I ise, di non anteriore di Inesi pet. Šgrata bell'appalto pani B (tre) curseri dal primo gennaio 1878 à tutte gi-
Ì¿importp dei lavori sarà pagato per lire ¶0,000 riel coig délfgepmione di sembre 1880.

easi, il dippiù a li¢e 10,000 annne co1Pinteresse a 6941859 ÀÑ 4 PM 010. Onumlonó lire diecimità in vainta Igggle od in rendita del Debito Pubbheg
Alfatto della stipula del cbàtratto govrå Pgggigdicatario prestar la can-- dello StaÎ , däledÌãta áÍ egno ql linty tiñieinli¿ iiel giorpo della roþgo e

zione definitiva di lire 4252 in vallita légale o in cedola del Debite Pubblico del contratto, dp resgj¶gire ally pçggença g (l'appalto,
dëllä Stato al valore cofrente. I/gsiggag 491 Anzio sprà fatta dalPyþpgl áre 1; þage gila arida govpr-
Il termitie titile pèr grëàentare le offerte del 20• ppg4rà nel 41 27 detto de- ativa, meno pel vino, vino moato e vigello (sequata) ridotti e da sigerst a

epmbre alle 11 ánt. metà del prezzg di ¶spa tariffa.
Marano di Napoli, 23 novembye 1877. I capitoli e pog¶izioqLgquerali e spepiali sono ostensibili in tutte le org gi

5894 i Sindaco: Gav. MEROLLA. (0 I!Olig aggretygcõmuqalg
li Aspiraati all'asta 4dtraríno preseptare i documenti d'iëeneitä e di re-

ponsabilità pèr enseie Amindgal gil'ang, come boso indicati nel primo airlio.
Ilastä eeguirà à caidgli yergirik e4 fu bgse al þrèscritto llal regolãñ1 o

La decima entrazioge delle azioni del Prestito di questa città ebbe luogo ý sppçovato bon R. gg¶o.
21 aWgènte mefif, egl i nymeri estístfi ¼ono i seguenti: 554, 514, 160, einé cin.. Úgpl aspi ute all'asta dpvrà gepositare pege mani del signor sindaco Jg
quegeniocinquantaquattro, cinquedentoqugttordici e centonéssanta somma di lire 4000 in Valuta legale,a g'Aranzia del contratto per sþese4'asta,
Questi titoli saranno pagati al pari il grigio gqaqqig pr 45ttno 1078: a 1 aalvo rifendere allo appaltatoreTesubeganza áñ atti pienainente cothyinti

hào, tai sigpori Öaidigdi e Cóipþ., (ig Syn Vittpre, y Ni; 14 Totigo, de ly Il termine utile per geséhtere oñët·t4 di pirgliokain¢pto non inferiore algh-
Banck del þpfl ;)n Älëssa diië, dallä Banes Popolare; ed in Casale, daFe (simo del prezzo su cui seguilà Li Aalfliérâ 86 rã á niezzogioido ji làatlig
Bandhe IIgii¢. apipttq Agl meye di dicepibre p. v.

Moncalvo, li 23 diceinbre 1877. Dato a Mistretta, addi 15 novembre 1877.
5877 Il sindaco: BllOVERO. 5932 ÍL SEGRETAIRO COliITNALE.

BIRERRE DI 001MSSARIAYO ELITAA¾ DELLA DJÌ810ltE DI PIAGENZA (76)
AVVISO D'ASTA. :

In seguito alPavvenuta parziale deserzione del primo incapto tenutosi ad41 24 novembre corrente, si notifica che nel giorne 5 dicembre ÿ. v., asllppte
10 patinieridiane, si procedérà in Piacynza, nella Direzione suddátta, palazzo Moragdi, et,rady Ikiig Vecchio, à• (1, pagþi il direttore, ad nu secondo
esýepmerito d'uta per appaltojella provvista periodica del grano occokrentepf servizio dei gianifici milgari qili sotto indicati.

Dimpstrazione delle prgvviste di greve da effettiloï•si col mežzo di bolici incanti.

Num. Qaw4ntith O TT Rate
So e

TEMPO UTILE

péi uali le (> ov iste
Qualith I t i

cadun lotto per ogni ¿tto
consegrae

ca

PEli LE CONSEGRE
del qu ntali Quinfah Chilogramvgi -

19 9

La consegna della priigareta
Piacenza

. . . .
Nostrale 2100 8 300 75 Due L. 800

ee tupret e 0 orpi

ParIna . . . ; .
Idem 1 00 6 300 75

e
00 14ec et

Cremona
. . . . Idem .900 3 300 75 cadaue§

» $00 r

rà al co

l intervallo però di giorni dieci
dopo Pultirgo del tempo utile

b y la prima.
Il grano dovrà essere nostrale, mercantilnienty crigella‡ë, del rgecoltà #gl- diale di ('igcens e Ig quglle del(9 città dove hänno sede le Direzioni e þe

l'at;nd 1877,4¶ qq41itingualé aÌ campiÛñó esistente presso la suddetta I)ire- $i #i Coinimpsúiato miÍ;tarË, de gŠaji, coIn è ge o più sotto, sob 'all e-
zione• rizzate ad accettare partiti.
lÄ IW4vviste dovranno fars; in base at capitoil generali e speciali ostees¾ Le ricevuté dei deýositi non dovrannä essere sincluse nei pieghi contenant
bili ináuestä NúÑioáe g Ïn tiitte le altke IMk diqài di (fotamidsarÎato niÏÍiálik lp öfertè, má doyrännð ääÁète prespdfa¾e a pirte.
tiel Regno, quali càpífoli fornieránuo paíte iqtågràÍe d§l contist ge il de oáit vie$b Ì tÑ ion cattèlle dgl I)e¾ito pubbHco, gyestititgpa-
Il delibefgmento Segifrå I tio gek lotto a f ore di colui che nel suo pár- ran#o dcevuti pél Ë lo yalore del corgo 1pgdle à|Borsa della gÌornata gifthto Beritto su arta då b llŒdi uná lira, firmato e suggellato, iižoporik uti dadente a quella in cui vengono deposit ti.

prezzú lá¼gorm ate inte fore op ¼i almena a duello Bog áto nella sobedi ßätå facoltati¾o agli atégiranti alPimpfesa di presentare anche f loro.partiti
segreta dei Ministero. a q$aÌgiquÙ grèzigne e ßegigne g CorninÏskariato ili¶ýe, dei qûali81 avverte che in questo secondo incanto si farà luggq 41 delibppamento però sarà fŠnnto conto holg gnahdá. arliBBB agesta pirgz(giíe .apl
aand'anche non venisse presentata che una spla oferta, purehè questa sia d¢lý;Ëopnth e primjÄél prgplSamiànè dëlPaperfuŸâ gel medealmo, e
erò accettabile. cprredati della riceváta dell'efettaato 4eposito provvisorio.
I fatali, ossia tefmine utile per esibire un ribasso non inferiore al ventesimo Le spese tutte di pubblica °one, gi affissione di inseriiorie glla Nazythe
ai prezzi d'aggiudidgzione, riÉotto a giprxii è,ingue, ñesdono il g forno 10 di- Tlfgeiale del Èëgno ¼ le 4èlla eféttú

'

i anisi fästà, di û¾rta
ternbre 1877, alle áre 11 intiñierigiÅné (tempo egió di Robia). bhilitâ, di coiná, Ai c phiÍa âþn'á dái ogr tt,i, ÅGli accorreiti alPista pétrausó fare qÉcrtà per ûng o più 18tti, e per essere e)Ie la relativa taËsa di registro sec o le vijgenti, sono a cance get
a nessi a far gqrtite dovratuió angità‡ta presentare la ricevuta delPefet- E'eliberatari.
tuato deposito grþvŸihorÌ di firo 8Ó0 er ciascun lotto; qual deposito verrà Piagenap, 25 novembre 1877.
ei deliberåtiff cônvoitido pöi ik den Per deaa otrestone
Talo deposito però gon pèrà 806 e ita4to che nella Tyoreria provin- 0921 Ti Tenente ûommissario: B. GALþL '
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AVVISO. Fautunento di celestini Paolo R. TRIBUNALE DI COMMERCIO AVVISO.

(3 pubblicazione) « commerciante di Roma, già esercente il di Roma• Ill.mo signor Presidente del Tributtale

In forza 40 relativi articoli di legge forno in via ß. Andrea delle Fratte 25 Ad istanza dei signori cav. Šeba- civile di Roma

e del conseguito decreto della Regia ed ora d'ignoto domicilio. stiano Platania e comm. Edoardo D'A- In base a sentenza deL settembra
prefettura dell'Umbria, il conte Fran- R. TRIBUNALE DI COMMERCIO inicodomiciliati inRomaetettivamente f875 del fribunale civile di Rom no-

r vembre 1877 5864 cLo J od Mr i te d an ee br 1r e ent rei nela pee a r Co l 5mmmab
AVVISO 5866 dosi farresto dept fallito. al pagamento di hre 2329 ed all gio 1877,11 quale venne traseritto 1127

In forza r labb marts oli à legge, nackon
la stres sen nz staten b

u z o geen1d87s ora procedere all'incanto

e del conseguito decreto della . pre-
alle ore 12 merid., nel qual giorno ed tratta dallo stesso Platania alPordinË dei fondi del .signor Petraglia Fran-

fettura dell'Umbria, i marchest Gio. ora
i creditori dello stesso fallimento del eitato Antonicolo coll'avallo del cesco,

indidati nel precetto, irgúëser-

Battista e Guglielmo Guglielmi av_ dovranno comparire nella camera di D'Amico data 11 ottobre 1877 scaden
vanza dell'artieolo 663 Procedura ci-

vertono il pubblico della riserva messa consiglio di questo tribunale ed avanti 15 genna'io 1878. Quale cambiale ven
vile, il sottoscritto avvocato, difensore

inotutta la loro proprietà, cioè Contea 11 sulladato signor vicepresidente, per ritirata dal citato obbligandosi di darne ufficioso dell'istante Fantozzi,
come da

di Antognolla, Villa Pantano, Pro a.)o, essere
consultati sulla nomina del sm- conto al 31 ottobre 1877 o restituerr- decreto 11 luglio 1877 della Commis-

Marchesato di Valenzina e Mur si- da i defi tv6 b 1877. dola o pagando il ricavato in lire 2329. sione del gratuito patrocinio presso it

taata nei comuni di Pernkix eRUm era ma, novem re Roma, 27 novembre 1877. tribunale di Roma, domanda alla B: V.

tide, e dell'inibizione d'ingresso opas- 5925 II vicecane. O. GIORDANo• • L'useiere del trib. di commerefo cha voglia nominare un perito per pro-

a neensa desima per meela di 5918 SERGIO Guanotto· cedere alla stima dei seguenti beni, di

Perugia, 22 novembse 1877. (1• pubb2icazione). PRECETTO DI RILASCIO. cul. ipgrnea vocabolo Strada di Gal-

AVVISO. Avanti la seconda sëzione deltribus Ad istanza del sig. Carlo Du Houx licano, numero di mappa 16, della sum

(3* pNÃbliCßZËOf !) nale civile di Roma, nell'udienza del fu Carlo, domiciliato in via Borgo Pios perficie di tavole 9 e cent. 89 - 2. Vi-

Ia forza di relativi articoli di legge, 29 decembre 1877, si procederà , ad n. 79 gaa in vocabolo Porta Maggiore, nu-

e del conseguito decreto della R. pre- istanza del signor Giuseppe Guerrini, In dipendenza della sentenza del tri- mero di mappa 19, della superfici6 di

fettura dell'Umbria, le Cappelle Bal- alla vendita giudiziale dei seguenti bunale civile di Roma 25 ottobre 1877 tavole 12 e cent. 60 - 3. Vigna stesso

deschi di jospatronato degli eredi della immobili, dei quali
11 duca don Ro- (registrata il 9 novembre 1877, vol 639 vocabolo, mappa 20 A, della superfitie.

bo: me: conte Giancarlo Conestabile mualdo Braschi ne venne espropriato: nam. 17683, con
lire 189 60), spedita in di tavole 2 e cent. 61 - 4 Vigna stesso

avvertono il pubblico delle riserva 1 Terreno vignato con 15 clivi in forma esecutiva il 15 novembre 18779 vocabolo, mappa as20 A. 8. L., della

messa nel podere denominato Rosajo, vocabolo Le Piazze, ora seminativo,
colla quale fu aggiudicato a favore del- superficie di tavole 8 e cent. 68 - 5.

situato nel comune di Perugia, nelle segnato nella mappa sezione 8 col na_
t'istante il 26 lotto dei beni esposti in Vigna stesso vocabolo, numero mappii

peètinenze di Pieve S. Quitico di Ba- mero 107.
venditta danno del signor Attilid Pen- 20 8 1|«, della superficie di tavola 1 a

«mia, e delfinibizione d'ingresso o 2• Terreno seminativo in vocabolo steri, cioè due terreni, parte
cannetati cent. 93 - 6. Vigna stesso vocabatú,

passaggio nel medesimo per caccia di Muro dei Morti, segnato pella mappa
e parte sodivl m quel di Roma fuori mappa 20 S. 2, della superficie di ta-

qualunque specie. sezione 2a col n. 459.
la Porta Angehca, confinanti col vicolo vale 2 e cent. 90 - 7 Vigna stesso vo-

Perugia,22 novembre 1877. 5866 3° Terreno prativo, segnato nella della Farnesina,
i bent degli eredi A- cabolo, col numero di mappa 20 S.2/a,

ut4ppa sex, .3a coLn. 778.
pr11e, Giovanmm e la pubblica via, in della superficie di cent. 30 - 8. Vigna

AVVISO. 4e Terfenõ vignäto, cannetä, semi- mappá 149, alli nn. 91, 445¿ 446, 93 e stesso irocabolo, mappa 2185, della su-

(36 pubblicazione) nativo in contrada La Ferrata,segnato 93--1, ordinandosene al debitore spro- perficie di tavole 3,30 - 9. Vigna stesso

In forza di relativi articoli di legge nella map a sez Sa coi numeri 258, 260, priato,
stesso signor Pensters, 11 rilascio vocabolo, manca 21811, della superfici«

e del conseguito decreto dells Regia 268, non c 11 n. 1128 sez. 52,
del libero possesso a favore del com" di tavole 0,40 - 10. Vigna stesso voca-

prefettura delfUmbris, la Parrocchia 5• Terreno vignato vocabolo La Fer- pratore
sig. Carlo Du Houx,

,

- bolo, mappa 219, della superficie di ta-

di Migiana di Monte Tezio avverte il rata, segnato in mappa alla sezione 9a Io sottoscritto Enrico Mastrellt, u- vole 3 e cent. 10 - 11. Vigna stesso

pubblico della riserva messa nei suoi Ir. 259.
ciere nel tribunale civile di Roma, ho vocabolo, mappa P. 219 S. S., della

poileri denominati Casella, S. Giovanni 6e Terreno cespugliato in vocabolo ingiunto e fatto precetto àLaignor At- superfleie di tavole 0,80 - 12. Vigan
e Rusticali, tutti situati nel comune di Baco, signato in mappa sezione 6•nu-

tilio Pensieri, d'agnota residenza, do- stesso vocabolo, mappa P. 30/a, del¢

Perugla e dell'inibizione d'ingresso o mero 678.
micilio e dimora, di rilasciare nel ter- separticle di tavole 4,60 - 13. Vign(

passaggio nei medesimi per caccia di To Terreno seminativo cannetato con
mine di giorni 10 i fondi suddetti, dopo stesso vocabolo, mappa P. SO/rata is. Si

qualangue specie- albucci in vocäbolo Cesarano, segnato
di che ne sarà eseguito il forzoso rila- della superficie di tavole 13,90 - 14.

Perugia, 22 novembre 1877. 5867 aMm9a34pa «lla ses 5. coi numerí 932,
ac ou I r ca tificato a mente 3 delcone setres o ocaabol m pps

AVVISO. 5868 8e Terreno seminativo vocabolo Lg de art. 141 Codeice pe ura civile I suddetti fondi confinano al nord

(36 puulicazione) Sette Quarte, confinante la tenuta di con la proprietà n. 36 di Sevazzani Fi

In forza di relativi articoli di legge, Vetriano.
5929 ENRICO MASTRELLI USCÎOT , lippO e Luigi fu cav. Giuseppe,, al suf

e Idel conseguito decreto della It. pre- 9• Terreno olivato in vocabelo Vassi,
fettura dell'Umbria, il conte Saipione chiamato Pianella, segnato in mappa Û8SSa di Risparmio it ia con la proprietà n. 212 di Belardi An-

Conestabile della Staffa avverte il pub- sez. 3a col n. 537. (P dimdazione).
tonio fu Giuseppe e Belardi Giuseppe,

blico della riserva messa in tutta la 100 Terreno olivato in vocabolo Le Il s nor Fabrini Pietro, proprietario
Lorenzo, Luciano e Guglielmo fu Do-

sua proptietà di Bagnara e Civítella, Due Madonne, segnato in mappa col clei libretti: n. 9101, Serie 4a,intestato
menico, ed all'ovest con la via På

situita nel comune di Perugia, e del- numeri 418, 419 1, 119 2, 585• Oatulli Rosa - n.792, Serie 62, intestato
nestms.

l'inibistone d'ingresso o passaggionella La vendita si esegmra in dieci di¯ De CamilHa Candida - n. 274,Serie 7.
16. Vigna in vocabolo Vigne Nuofi

medesima per caceta di qualutique spe- stinti lotti. Le altre condizioni della antestato Fabrini Amalia - n. 5836, Se;
col numero di ma pa P. 4, S. 1, dely

cie. vendita si trovano descritte nel bando rie 7a intestato Fabrini Adelaide -
superileie di tavo e 3,24 - 16. Vigna

Perugia, 22 novembre 1877. originale· n.4253', Serie8a,intestato Fabrini Anna stesso vocabolo, manpa S 2, della su

5926 VINCENzo VESPASIANI useiere. di Pietro - m. 3180, Serie 92 intestato
perfleie di tavole 1,10 - 17. Vigna stess

In forza d e 1 iecoli di legge NOTIFI I SENTENZA. nat a to oc li-
n. 574, SeriËdla1

'

1 8

e del consegnito decreto della R. prei
Ad istairza del signor CarloDu Houx

la Cassa sudddeel su den m sa fleie di tavole 3,06 - 19. Vigna a

fettura dell'Umbria, il conte Pietro fu Oglo, domiciliafo in via Borgo Pio' altri asserendo essergli stati rubati vocabolo, mappa P. 146, della sup

Donini-Ferrettiavverteilpubblicodella numero 7' OÂd'è che la Cassa aforma d
•

.
cíe di tavole 2,60 - 20. Vigaa at

riserva messa nei suoi poderi deno- Io sottoseritto Enrico Mastrelli u- , ei suoi vochbolo, mappa P. 148, dèlla syperi
minati Fontenovo lo e 26, 8. Pietro, seiere nel tribunale civile di

Roma ha regolamenti, avverte l'attuale ualun' eie di tavole 3,82 - 2L Vigna stdBA

Seapo, Collicell , Casale, e Marrano o notificata, a mente dell'articolo 141 Co-
6 ,

noosse o6reentedo iendesi erm d
vocabolo, mappa P. 150, della saped

Raèchindote, situati nel comune di Pe-
dice procedura civile, al signor Attillo mesi seiAal giorno presente, li riterr

ein di tavole 0,26 - 22 Vjgna ste

rugia, e delPinibizione d'ingresso o pas- Pensieri, d'ignots residenza,
domibilio

per annullati, ed altri ne sostituirà
vocabolo, mappa P. 153 della sup

sanq euei medesimi per
caccia di qua- e mcir a

o a 1 25 ottoabm 18bug favor del soprano ato proprietari
a d v 0 na d

Per3ugia, 22 ovembre 187700RR
del a an à Rom

I detta Indi o flaan aednord e

;2* ubblicazine) signor Carlo Da Houx i due terreni Si rende noto che con atto del 12 151 e i di Capponi Ginseppe e

Con espo'sto del 271aglio ultimo, esi- parte cannegati e parte sodivi in quel
novembre corrente, l'avy Tommaso Giovanni conjugi usufruttuari e Ghf3

bito in cancelleria coi relativi docu- di Roma, fuori la porta Angelica, de- Salini,aell'interesse delle signore Rem- Filippo fu Luigi, proprietario; all'UN

menti, i signori Daniele, Angelantonio, scritti in mappa 149, ai numerl 91, 445, picci Agnese e Maria, ha dichiarato di con la proprietà n. 112, della CapÈ

Angelo Raffable a Nicola Utrgaro di 446, 93 e 9321, subastati a danno di accettare l'eredità, col beneficio del- lania Gros ed all'ovest con la sit

Montesantengeh hanno chiesto al tri- detto Pensieri Attilio, venne ordt- Pinventario, lasciata da À\essandrini Vigne Nuove.

banale civile di Lucera lo svincolo nato al debitore espropriato stesso di Caterinaved.Rempicci,mortalnRoma

della cauzione restata dal fu loro ge- rilasciare il
übero possesso dei fondi 11 14 ottobre p. p., con testamento esi_

oma, 27 novembre 1877.

nietore Filiaptpoo Ëugaro, per l'esercizio vernduti a favore del suddetto compra- steRno daatl ca ce etiad I a dCd t
Avv. NICCOLA ËODUGNO P

Lucera, 20 agosto 1877. Roma, 27 novembre 1877. pretura, questo di 26 novembre 1877. CAMERANO NATALE, Geren
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